mari con un ntovo 
|> che, dopo Ortens 
reatura venata fin 
to piacere e 

panco Avrebbe 
panda d'amore, 
rtava, e il eng 
dito, e, proce« 

ro al punto di 


IL POPOLO ROM 


ANNO XXIIL — Numero 224. SE CENT. 5 IN TUTTO IL REGNO 4 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E 1 PREZZI PER LE ASSOCIAZIO 


Mercoledì, 14 Agosto 1895 
Dx 


a di passag 


per cento 


TTI 


Sordi Digius. 1 


lla Sicilia 


in più eent.5 


famo. compenso di ta 
ilo per noslete. Infur 
N 


sircostanso Indip: 


E LE INSERZIONI 


7 


Alla Camera dei Comuni 


La Camera dei Comuni ha iniziato ieri i lavori 
ron nn atto, il quale dimostra da una parte che 
è intenzione del Gabinetto conservatore unionista 
di ripristinare le buone tradizioni del Parlamento 
inglese e dall'altra parte che la nuova maggio 
ranza ministeriale di 152 voti perquanto enorme, 
è disciplinata e compatta. 

Tutti ricordano le peripezie cui andò soggetta 
tra mesi sono l'elezione dello speaker o Presidente 
della Camera, Mr Gully, quando Sir R. Peel si 

) da quell’alta carica. Contrariamente alla 
consuetudine costante che l'ufficio di her si 
dovesse riguardare come all'infuori ditutti i par- 
titi, i conservatori e gli unionisti che erano al- 
lora all'opposizione votarono contro l'elezione di 
Mr Gully perchè la di lui candidatara era appog- 
giata oltrecchè dai liberali anche dal gruppo ra- 
licale di Labouchere. 

Il Gabinetto Salisbury, decise invece, in un 
Consiglio dei ministri, tenuto non appena com- 
vinte le elezioni generali, di non opporsi alla rie- 
ezione di Mr Gully a speaker, ed egli difatti fa 
rieletto ieri all'ananimità. 

Gli organi del partito ultra-conservatore prote- 
itarono bensi contro questa deliberazione del Con- 
siglio dei ministri e vi fa subito chi sperò che 
nella maggioranza si manifestasse sin da bel prin- 
sipio uno screzio e che i conservatori si staccas- 
sero dai liberali-unionisti. 

E' appunto, come è noto, sulla possibilità di 
ano screzio tra i due gruppi che formano la nuo- 

isteriale, che contano gli av- 

1 Gabinetto Salisbury. Ma, per quanto 
servatori dispongano di una ma; 

quale potrebbero governare anche senza 

egli nnionisti, nè Lord Salisbury pensa di 
taccarsi da Chamberlain, nè questo ha intenzio- 
ne di formare un gruppo a parte per poter, oc- 
correndo, imporre le sue idee e la sua politica 
ni conservatori, o per allearsi cogli avversari 
ell'attuale Gabinetto. La compattezza della nu 


farti liberale unio 
lei chigs moderati alla Camera dei Comuni non 
sotrebbe essere quindi più completa. 

Posto ciò in chiaro, la questione che natural- 
mente si impone è quella del programma che il 
Gabinetto Salisbury, appoggiato da una maggio 
ranza così forte si propone di attuare, 

Il Gabinetto Salisbury si è messo nella lotta 
elettorale senza un programma vero e proprio, di 
riforme inte L'unica dichi ji 
somigliare ad un programma fu fatta da Lord 
Salisbury alla Camera dei Pari, tre giorni prima 
dello scioglimento del Parlamento. 

Quella dichiarazione accennava alle tristi con- 
dizioni dell'agricoltura ed al dovere del governo 
di venire in aiuto della classe agricola, Cham- 

e Balfonr alla loro vol 

delle riforme i 

le di socialismo di Stato 
denza, per la vecchiaia e via dicendo. 

Certo è però che il Gabinetto conservatore u- 
mionista si atterrà in fatto di riforme, al saggio 
detto del signor Gladstona che cioè: “ il popolo 
non può eccuparsi ad un tempo che di una grande 
causa. ., Il Gabinstto non ripeterà l'errore in cui 
+ caduto Lord Rosebery — e che fu una delle 
tause della di Ini scontitta elettorale — di a 
lastellare un gran piano di riforme per trov: 
poi nell'impossibilità di attuarne anche soltanto 
ana piccola parte. Esso si accontenterà di pro- 
porre le riforme più urgenti ma per le quali è 
rerto dell’approvazione della Camera e dello as- 
senso del paese, 

Circa la politica estera del Gabi: is 
è stato rilevato che la situazione creata dalle 
altime elezioni generali in Inghilterra ha una 
certa somiglianza con quella del 1974. 

Anche allora si udivano delle lagnanze contro 
la smania riformatrice dei liberali che tenevano 
agitato il paese ed erano appunto Disraeli e Sa- 
lisbury che combattevano quella tendenza pro- 
mettendo in compenso una “ politica estera più 
attivi 

Ora si prevede presso a poco la stessa cosa e 
le questioni internazionali nelle quali il Gabinetto 
Salisbury può estrinsecare una maggiore “ atti- 
vità, , a dir vero non mancano. Dalia questione 
dell'Estremo Oriente alla armena, da quella del 
Marocco alla macedone ed alla balgara, da qu 
dell'Egitto a quella dell'influenza inglese 
vallata dell’ Nilo, snl Niger, ci s 
peto una quantità di questioni per la 
delle quali la linea di condotta della 
glese può essere di un'importanza deci! 

St questo punto così interessante per l 
non tarderanno a gettare luce le prossime di 
sioni alla Camera dei Comuni. 


esi 


L'imposta progressiva 


Alla Stampa telegrafano da Roma essere 
l'on. Sonnino fortemente deciso di riforma- 
re i tributi sulla base della tassa progres- 
siva sull'entrata ed essere stati all’ uopo 
chiesti a Londra, Berlino e Vienna dati ed 
informazioni circa gli studi fatti in quegli 
Stati sulla materia. 

Non sappiano quanta parte di vero con- 
tenga la notizia della consorella torinese ; 
ma non esitiamo, per parte nostra, a rite- 
nerla verosimile. 

La tassa progre: è sul tappeto in tut- 
ti gli Stati dell'Europa ed è anche parzial- 
mente applicata in taluni. Diciamo parzial- 
mente, perchè a noi non consta che la tass: 
unica e progr sull’entrata, come è 
tesa da molti in Italia e fuori d'Italia, siasi 
fin qui introdotta in alcuno degli Stati del 
mondo civile. 

In Francia, limitatamente alle successio- 
ni, la vagheggiò il Peytral, ministro delle 
finanze nel primo gabinetto Dupuy; ma, sal- 
vo errore, la cosa rimase allo stato di pro- 
getto. 

In Italia vi accennò il discorso di Dro- 
nero nel 1893 ed un primo tentativo con- 
creto ne fu fatto dall’on. Grimaldi, ministro 
delle finanze nel gabinetto Giolitti; ma, ve- 
nuta la crisi ministeriale del 23 novembre, 
anche il progetto, che già dinanzi alla 
Camera, segui la sorte del ministro che lo 

Vi utato, e cadde con lui. 
sonnino, nella sua prima Esposi 
aria del 20 febbraio 1894, ne 
prese l'idea e le diede forma positi 
disegno di legge, in 
di una modesti: 


sa sull’ entrata, a com- 
plemento, se c 


può dire, dell'imposta 

sui redditi di ricchezza mobile, la quale era 

mantenuta ed elevata, faceva parte dei suoi 
provvedimenti di finanza. 

Ma anche questo secondo tentativo non 
ebbe sorte migliore del primo, » il progetto, 
in presenza delle opposizioni, che aveva sel- 
levato a Montecitorio, fa buttato a mare 
dal suo stesso autore, per salvare il restan- 
te del carico, salvo a ripescarlo, come disse 
allora in Senato l'on. Sonnino, più tardi. 

Nessuna meraviglia, pertanto, che l'on. 
ministro del Tesoro, il quale ‘sta villeg- 
giando sulle rive del Tirreno, pensi arriva- 
to il momento per gettare l'amo alla ricerca 
della perduta tass 

Il fatto che dell'imposta pr 
discute, senza provocare quel mo 
ostile repulsione che in altri tempi una s 
fatta proposta soleva suscitare nel'a stampa 
più conservatrice, dimostra il molto cam- 
mino fatto dalle idee, per Io svolgersi di 
nuovi tempi e di nuovi bisogni sociali. 

Certo è che în teoria l'imposta  progres- 
siva è quella che maggiormente risponde al 
concetto della giustizia distributiva e_che. 
potrà forse concorrere, smorzando gli attriti 
tra le diverse classi, a temperare alquanto 
le fatali disuguaglianze sociali, che la na- 
tura prima ed il civile consorzio poi hanno 
creato e mantengono, necessario fattore del- 
l'attività umana. 

ido dal campo della dottrina teo- 
rica si discende a quello dell’applicazione 
pratica, le divergenze sorgono e sono pro- 
fonde. 

Quali dovranno essere i limiti dell’impo- 

a? Quale la misura? Quali i metodi di 

rtamento, che la rendano equa nei rap- 
porti c bmente e sufficientemente ri- 
muneratrice nei rapporti con la finanza? 

Ecco i molti punti interrogativi, che si 
È a chiunque imprenda lo studio del 

roblem 

Molto si sono affaticate le menti degli 
studiosi — economisti e uomini di Stato — 
intorno ad esso; ma nissuno è riuscito an- 
cora a risolverlo in modo soddisfacente ai 
molteplici e talvolta cozzanti interessi, che 
vi sono collegati. 

Se realmente è intendimento del governo 
di avanzarsi nella via dell'imposta progres- 
siva. accortezza politica e prudenza finan- 
ziaria consigliano che il primo passo sia 
breve e che fatto con ponderata cautela. 

Limitatamente a qualche contributo l’in- 

olla Camera non apparisce difficile. 

ere fatta quistione di misura, ma 

il principio non sarà seriamente combattuto. 
Lo sarebbe invece e vivamente, lo temia- 
all'imposta si volesse dare subito 
rchezza, che è nel pensiero dei suoi 
teoretici partigiani e ciò non soltanto per 
la cosa in sè stessa, quanto per le conse- 
guenze che può produrre in un avvenire 
Più o meno vicino. 


Nel rimo caso si riformano in modo u- 
tile e democratico tasse esistenti; nel se- 
condo si affronta una vera e propria evolu- 
zione del nostro sistema tributario. 

E le evoluzioni riescono a buon fine sol- 
tanto a patto di essere preparate prima da 
una corrispondente evoluzione dello spirito 
pubblico, Tungamente studiate e lentamente 
compiute. È 

Siamo noi in queste condizioni ? 

Ecco un altro ed il maggiore dei punti 
interrogativi, che il governo dovrà neces- 
sariamente porsi. n 

Se la risposta ne sarà affermativa, tanto 
meglio; ma se, come noi ne abbiamo la per- 
suasione, fosse negativa o dubbia, miglior 
partito quello di contentarsi di un primo 

asso, di un modesto esperimento e riman- 

lare a poi i successivi passi più arditi e 
risoluti, 

Anche in finanza è vero che “ va sano e 
va lontano chi va piano. , 

Se la pesca sarà troppo copiosa, l'amo 
non la reggerà e si spezzerà, 

Lo ricordi l'on. Sonnino. 


Politica e Diplomazia 
(N) Parigi, 15, ore 11 — Il signor do Witte, 


ministro delle finanze russo, arrivato ieri sera a 
Parigi, è ripartito per Vichy 


13 — Il Presidente della Re- 
pubblica, Faure, dopo aver visitato la cit- 
tà, fra le acclamazioni della folla, è ripartito ier- 
sera diretto all’Havre. 


(N) Vienna, 13, ore 14,20 — Il nuovo am- 
basciatore spagnuolo, marcliese Hoyos prenderà 
la direzione dell'Ambasciata ai primi di set- 
tetbre. 

— Il principe e la principessa ereditarii di 
Rumania sono ritornati a Bucarest, 


(N) Berlino, 13, 0 
peiaghen che il pri 
dall'Inghilterra al 
so quella capitale. 

F' attesa pure a Copenaghen la duchessa Tyra 
di Cumberland per visitarvi i Reali di Danimar- 
ca suoi genitori. 

La salute del Re Cristiano continua a_mi- 
gliorare, 


(N) Pai 14,20 — In causa del 
Intto di famiglia per la morte del genero conte 
di Boutourline, la festa che doveva aver luogo 
oggi in occasione del ginbileo dell'entrata del ba- 
rone di Mohrenheim, ambasciatore russo nel ser- 
Vizio diplomatico è stata rimandata, 


(N) Madrid, 1: Imi 
le colonie è autorizzato a impiantare, d' accordo 
col generale Bianco, governatore delle Filippine, 
un deposito di carbone al foro Nord di quelle 
isole. 


(S) Dieppe, 


14,40 — Si ha da Co- 
10 ereditario è ritornato 
stello di Carlottentund, pres- 


Bruxelles — Lo stato del signor Giovanni 
Volders, uno dei capi del partito socialista cl 
mesi or sono si dovette condurre in una casa 


salate, è ora disperato. I medici non mutrono.più... 


alcuna speranza di salvarlo 

(S) Londra, 13, ore 14,45 — Sarà attesa 0g- 
gi 0 domani di ritorno dalla Germania il princi- 
pe Enrico di Battenberg e la principessa B: 
trici \a consorte. 

— Il granduca zio, zio dello Czar e la sua 
consorte granduchessa Elisabetta, sorella della 
Czarina e nipote della Regina Vittoria, verranno 
nel mese venturo a fare una visita a quest’ ulti- 
ma a Balmoral. 


Una lacuna nel regolamento della Camera 


La ritirata sull'Aventino dell'Estrema Sinistra, 
diseutendosi alla Camera il bilancio dell'interno, 
ci ha fatto ricordare che altra volta avevamo 
trattato în queste colonne di una lacuna nel re- 
golamento della Camera, che sarebbe buona cosa 
colmare alla ripresa del lavoro legislativo. 

Nessuna deliberazione, come è noto, può essere 
presa dalla Camera, se l'Assemblea non èin nu- 
mero legale. 

Eguale disposizione vige nei Parlamenti este- 
ri; ma il modo di stabilire e constatare cotesto 

‘aria da Parlamento a Parlamento. 

In Francia il numero legalo è fissato in modo 
permanente, non subisce oscillazioni giornaliere 
e corrisp.nde alla metà più uno del numero as- 
soluto dei deputati che compongono l'Assemblea. 

Anche in Inghilterra è costante ma, a differen- 
za della Francia, è piccolissimo; rimane, per i 
Comuni, al disotto del dodicesimo dei suoi membri. 

Da noi, invece, il numero legale varia di gior- 
no în giorno, perchè nel determinarlo si tiene 
conto delle vacanze eventuali di seggi, delle as- 
senze per regolare congedo, delle missioni, dello 
elezioni multiple e via via. 

E’ una interpretazione un po' larga che la Ca- 
mera ha forse data alla relativa disposizione sta- 
tutaria; ma oramai la consuetudine è diventata 


legge e, del resto, cotesta larghezza si giustifica 
ed apparisce lezittima. Onde sarebbe un fuor di 
luogo la domanda di una più restrittiva inter- 
pretazione, 

Non altrettanto fuor di luogo ci sembra però 
la domanda di un provvedimento, che premuni- 
sca l'Assemblea contro la forzata sosta dei suoi 
lavori per fatto di una opposizione faziosa, che 
al momento di passare al voto ne renda impossi- 
bili le deliberazioni, assentandosi dall'aula, preci- 
samente come fece l'estrema Sinistra nella tor- 
nata del 30 luglio scorso, 

E non era la prima volta che la cosa avveniva 
o che la si era tentata. Non sempre un Ministero 
dispone di una maggioranza tanto numerosa che 
basti, sola, a costituire il numero legale. 

Nè mancano i precedenti di votazioni che hanno 
dovuto essere rinnovate fino a tre volte con ri- 
stagno del lavoro parlamentare proficuo, perchè 
all'Opposizione non piaceva di parteciparvi. 

Il regolamento della Camera francese ha pre- 
veduto questo caso ed ha disposto che la vota- 
zione, nulla in nna prima seduta per difetto di 
numero legale, si rinnovi nella successiva e diventi 
valida qualunque sia il numero dei deputati che vi 
partecipano. 

E questa seduta successiva può essere indetta 
ed aperta anche dopo pochi minuti dallo sciogli» 
mento di quella prima, nella quale fu constata» 
ta Ja mancanza del numero legale. 

Sta al prudenziale criterio del presidente del- 
l'assemblea rimandare al giorno seguente o ri- 
prendere immediatamente la seduta. 

Questa procedura della Camera francese, che 
tutela i diritti dell'assemblea, che non possono 
lasciarsi alla mercè dei gruppi ostrazionisti, do- 
yrebbe essere adottata anche dalla Camera ita- 
liana, 

Recenti fatti ne hanno dimostrata la necessità, 

Esiste una Commissione permanente del rego- 

ato con mandato di studiare e di proporre 
le riforme di procedura, che ravvisi utili al mi- 
al più sollecito andamento dei lavori 


Non indagheremo se e quanto l' opera di que- 

a stata utile, nè se e quanto 

mi regolamentari da essa proposte 

siano riuscite efficaci al fine, che si voleva rag- 
giungere. 

Abbiamo voluto semplicemente additare i pos- 

sibili inconvenienti, dei quali può essere causa 

del regolamento e dei quali qualche 


ufficio, stadierà la cosa e provvederà onde, alla 
riapertura della Camera, sia rimosso il pericolo, 
che preocenpa quanti seguono con amore lo svol- 
gimento della nostra vita parlamentare. 


La situazione in Bulgaria 


Il ritorno del principe Ferdinando. 

(8) Sofia, 13, — Il principe Ferdinando ha 
fatto, stasera, il suo ingresso trionfale nella cit- 
tà, ricevuto dalla popolazione, 

Tutta la guarnizione si trovava sotto le armi, 
con musiche è bandiere, 

Le vie e le piazze percorse dal corteo erano 
pavesato e decorato con festoni. 

Il presidente del Consiglie, Stoiloft, si recò ad 
incontrare il principe fino a Zaribrod, 

Sl priucipe fu salutato alla stazione dai mini- 
stri, dagli uficiali superiori, dalle autorità, dai 
metropolitani e dal ciero di tatto le confessioni. 
Il Metropolita Clemente era assente. 

un diplomatico si trovava presente all'ar- 
o del principe. 
Il sindaco di Sofia pronunziò un discorso d'oc- 
casione e disse che il ricevimento prova che il 
popolo bulgaro vuole stringersi attorno al Trono. 
1 principe gli rispose, rilevando pure il signi- 
ficato del ricevimento. 

S. A. lungo tutto il percorso sino al Palazzo 
fu acclamata con urrà ertusiastici dalle truppe 
e da un'immensa folla, 

Secondo i giornali bulgari la coalizione dei 
due gruppi liberali antirussi, cioò dei stambulo- 
visti e dei radoslavisti è un fatto compiuto. La 
morte di Stumbuloff ha messo termine infatti alle 
divergenze personali, che erano sorte. 

Si dice che il siguor Petkof abbia preso la 
direzione del partito. 


I benefici dell'“ affidavit ,, 


L'applicazione dell'affidavit ha dato buonissi- 
mi risultati nell'interesse del Tesoro e per ri- 
flesso in quello del bilancio. 5 

Non si è potuto estendere questo provvediînen- 
to a tutti i nostri titoli di debito pubblico, per 
l'obbligo di rispettare le condizioni di pagamen- 
to fissate nei contratti fatti dai cessati governi 
ed ereditati dal governo italiano per alcuni ti- 
toli, come il prestito romano 1867, Rothschild, il 
prestito pontificio 1866, Blount e via discorrendo, 

I risultati complessivi dei pagamenti all'estero 


ri 


in seguito all'applichzione dell'affidavit sono rias: 
sunti nel seguente prospetto: 


026/278,47 
54, 166,096,82 


TOTALE 
58,843,133,6: 


113,010,230,47 
119,977,290,71 


118,261,249,21 
295,286,520,68 


1124 


> 


N 


085,56 
'Affidavit si sono principiati a vedere soltani 


Debiti vari 
19,579,698,28 
18,475,957,59 
88,055,651,37 
16,339,520,20 
15,211,095,61 
81,550,615,81 

6 


8070 (0) 

5,188,075,49 
3/071,025,66 
8,260,001,15 
4,055,539,81 
1/611,887,88 
5,667,427,69 
2,599,578,46 


Consolidato 
insolidato 3 010, di cui si pagano le cedole al 


5010 


178,970,868,66 
75,791,186,97 


108,179,681,69 


Consolidato 


Totale 1898 L. 


SCADENZA 
Totale 1894 L. 


a favore del 1894 


(a) Giova notare che per il coi 


tobre di ogni auno, gli effetti dell. 


Differenza in meno 


1° Gennaio 1894 


1° Luglio 


La somma dei minori pagamenti; in confronto 
a quelli dell'anno antecedente, risulta pel 1894 
nella cifra rotonda di L. 119,278,000. Questa  di- 
minuzione però non si può attribuire interamen- 
te all'efficacia dei provvedimenti adottati per col- 
pire l'esportazione delle cedole; essa è dovuta in 
parte anche al ritorno di valori assorbiti dal 
mercato italiano. 

L'affidavit ora funziona egregiamente e darà 
buoni frutti anche per l'avvenire. Le conseguen- 
ze immediate del provvedimento sono ormai in- 
teramente scontate. 

Superate con pertinacia lo prime difficoltà, e 
dissipate via via parecchie contrarietà mercè una 
azione costantemente rivolta a mantenere ferme 
nella sostanza le discipline emanate a tutela del- 
le ragioni dell'erario, pur consentendo tutti i 
gionevoli temperamenti e tutto le agevolezze al 
fine di attenuare formalità moleste e non neces- 
sarie, le disposizioni relative all'affidavit debbo- 
no essere mantenute finchè non scompaia l'ultima 
traccia dell'aggio, 


L'Italia in Africa 


(Dall'* Africa Italiana ,) 


Dallo Scion — Si conferma la notizia che il 
negus Menelic abbia abbandonato Voro-lelu per 
ritornare alla sua capitale Addis-Abeba, 

La partenza del negus renderà più facili gli 
atiriti fra i principali capi Hawara e Galla che 
a stento erano stati frenati da Menelie nello scor- 
so maggio, 


- 


Nell'Aussa — La sicurezza di comanicazio: 
ni, che offre attualmente la regione dancala dopo 
che il sultano Mohamed Anfari segue 1 consigli 
del nostro Governo, sta apportandoi suoi frutti. 
Le carovane che per lo innanzi dal Goggiam, dal 
l'Hamara © dai Vollogalla si dirigevano esclusi» 
vamente all'Harar e di la a Gibuti od a Berbe: 
ra, quest'anno preferiscono la via dell'Anssa ed 
Assab dove trovano ospitalità e ‘protezione e 
possono vendere vantaggiosamente le mercanzie. 

‘Già una certa quantità di avorio © di zibetto 
si è venduta sul mercato di Assab ed altra sono 
attendo tra giorni. Tuttavia la merco principale 
dil ca. 

Tutti conoscono il buonissimo cafà del Gog- 
giam che per Gondar, Adua ed Asmara giunge | 
in non spregevole quantità a Massaua; ma, a 
quanto cl si assicura, la qualità di quello prove- 
niente dal Dauè e da Gherfà sarebbe di molto 
superiore ed anzi tale da rivaleggiare col Mocca, 
Sappiamo che il generalo Baratieri ha fatto de: 
stinare un apposito locale coperto per ricoverare 
dello carovane che giungono ad Assab dall'in- 
terno. 


AI di là del Mareb 


difficili e quasi impossi 
trappa. 

Ras Mangascià, spinto dalla scarsezza dei vi- 
veri, ha dovato sparpagliare la massima parte 
dei suoi armati tra le provincie più vicine al suo 
campo di Debra Ailà, provocando il malcontento 
delle popolazioni che vedono avvicinarsi la mise- 


pe ———___ÈbI 


e __ —i 
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PENE D'AMOR PERDUTE 


Amalia, immobile, con lo sguardo fisso nella 
profondità del cielo, là verso il Vesuvio, sorride- 
va e pareva che fantasticasse dolcemente. 
comprese di quanta delicatezza di sentimento fos- 
se capace quell’animo, e di che squisito profamo 
d'amore avrebbe inebriato colui al quale ella a- 
vesse dato il suo cuore. Quella, era stata sem- 
pre la fanciulla dei suoi sogni! O danque l’esse- 
re ideale, esisto sulla terra! Beato tre volte chi 
lo ritrova! E più che mai infiammato, continuava: 

jo tornassi a rivedere questo bello spet- 

che diverrebbe esso per me? 

Tenebre. Una capanna e il tuo cnore è il motto 
degli amanti; e in verità che cosa bisogna di più 
per essere felici? Tatto è bello quando la pace 
è nell'anima; tutto è lieto quando l’amore ci con- 
forta; tutto è uggia e c'irrita, allorchè la dolce 
visione d'ona fanciulla amata sparì per sempre, 
o non è ancor sorta nell’animo nostro. Non è la 
soddisfazione della potenza nè quella del genio, 
ma soltanto l’amore che può dare la felicità: 
quell'amore che nasce dalla viva simpatia di due 


esseri: che ne dite voi, Amalia, credete che que- 
sta felicità esista? 

— E perchè non dovrebbe esistere? — fece lei 
senza muoversi. Ne non che dall'espressione del 
viso sì poteva scorgere che stava nell'attesa di 
alcunchè, il quale, sebben doloroso, pur ella de- 
siderava che si manifestasse al più presto, 

— Che bentitadine — ripigliò Olinto — vivere 
ritirati in una villa quassù, lontano dal mondo 
torbido e intrigante! Che dolcezza crearsi qui una 
famiglia, legata da quell’affetto che non vien mai 
meno! Tale doveva essere la vita degli antichi 
patriarchi; ma di tante cose antiche che or 8} 
cercano e si imitano, e non giovano a nulla, o 
servono a far peggio, questa sola, che sarebbe un 
balsamo sulle vive piaghe dei nostri cuori, non 
sarà mai imitata. 

Se ia Ines e la posizione l'avessero permeeso, 
egli avrebbe potuto vedere che Amalia a quelle 
parole s'era fatta mesta in volto, e una lagrima 
le era Iuccicata negli occhi, venendo poi a goc- 
ciarle sù per le guance. Ma egli era vinto dal- 
l'estasi della di lei presenza, e un continuo tre- 
molio nel profondo dell'essere, gli toglieva la co- 
noscenza di tutto: in un impeto della passione le 
prese una mano mormorando teneramente: 

— 0 Amalia! 

Essa con dolcezza, ma con forza, ritrasse la 
mano a sè; ed egli cedette. Questa schività se 
temperò alquanto îl suo ardore, non sminni la 


speranza ; quindi riprese : 
— E' proprio vero che c'è un destino per nol 
mortali. Senz' esso non saprei spiegarmi perchè 


| ieri sera mi trovassi là, dietro l'inferziata, a 


sentire le deliziose armonie che questa vostra 
mano bellissima sa risvegliare. 

Lei si volse vivamente e lo guardò inarcando 
le ciglia, come chi non comprende ciò che ascolta; 
ed egli continuò : 

. nè saprei pur spiegarmi com' ora mi 
trovi qui accanto a voi che benigasmente mi 
ascoltate, 

— Chi potrà mai negare che v'è un destino a 
questo mondo ? — disse lei malinconicamente. 

— Ah! dunque voi l'ammettete! Si, sì, fa per 
volontà di destino, 0 Amalia, s'io ieri sera fui 
1à ; so v'amai senza conoscervi, senz’ avervi ve- 
duta: ed è pur volontà sua, se, or che v'ho vi- 
sta, l'amor mio è tale che sento di non poter 
aver più pace senza di voi, 

Lei sorrideva, ma ora più scolpitamente, di 
quel sorriso fine e misterioso di tutta la sera; 
sorriso che non era nè di compiacimento nè di 
beffa; ma era senza alcun dubbio l'espressione 
di qualche strana fantasla che le aveva occupata 
a lungo la mente e che gliel'occupava tuttavia: 
egli s'alzò in piedi e con atto affettuoso e reve- 
rente le stette dinanzi, come un infelice mortale 
supplicante al simulacro d'una dea ch' e' spera 
pietosa, E con tono umile di preghiera, e pro- 
tendendosi su le mani giante, riprese: 

— 0 Amalia, fammi felice! 

E poichè essa rimaneva impassibile come una 
sfinge, e solo si faceva viva per quel misterioso 
sorriso, insistette 

— Domani, anzi ora stesso, anbito, chiederò la 
tua mano ; vuoi tu esser mia sposa ? LA 


E volle piegare un ginocchio per caderle ai 
piedi; ma coma vide che lei scoteva il capo fa- 
cendo atto di chi nega, si restò a mezzo, col 
corpo sospeso, abbacinato, confuso, non sapendo 
se aveva mal capito, ma parendogli d'aver ca- 
pito giusto; e, mentre ei s'alzava risolutamente, e- 
gli con voce onde si poteva comprendere il gran- 


de strazio che gli lacerava l'anima, insistette an- 
cora: 

— 0 Amalia, vuoi tn esser mia sposa? 

Ma lei sorrideva sempre, e sempre scoteva la 
testa negando. 

— No? — chiese attonito e divenendo rigido 
come cosa morta. 

— Signore, disse alfine, fattasi mesta di botto 
e con voce pietosa, poichè capì il gran dolore 
del giovane — signore, io non potrò mal.., esser 
vostra... mai., — E si fermò. 

— Mai! ripetò Olinto che senti attaccarsi un 
‘morso al cuore, e con un fil di voce che parve 
un singhiozzo. 

— Mai — ripetè pur lel — io son già sposa, 

— Voi! già! — esclamò lui con accento dispe- 
rato, e stendendo le braccia come se a quelle pa- 
role sentisse precipitarsi il cielo sul capo — voi! 

— To, sì; € non è forse possibile? 

E così detto si mosse lungo la balanatrata, av- 
viandosi per ritornare al villino, Si fermò però 
vedendo ch'egli, tuttavia sbalordito, non la se- 
guiva. Non voleva lasciarlo così subito, perchè 
era necessaria nna spiegazione: è poi le pareva 
crudele d'abbandonarlo li in quello stato; e an- 
che se non fosso stato per questo, c'era che ln 
sua curiòsità era stata desta da certe frasi di 


Ini. Le ragioni eran dunque parecchie; per la 
qual cosa tornò indietro e avvicinandoglisi, gli 
domandò: 25) 

— Mi conosco lei dunque signore? sa chi sono? 

E poichè egli era tanto stordito che non inte- 
so, 0 gnindi non rispose, così ella dovette ripete», 
re la domanda, Quando Olinto afferrò il senso di 
quelle parole, rispose come l'uomo più sicoro di’ 
questo mondo: Br: 

— La sorella del signor Genlis! Si 

Amalia fece bocca da ridere, ma si raffrenò su- 
bito, e negando con il moto consueto della testa, 
disse 

— E' stato ingannato, 

— Ingannato? E' possibile? — fece come 
ad un bagliore di verità sente nascere in sò un' 
forte sospetto, 

— Io non sono la sorella del signor Genlis — 
ribattò lei. È 

— Ma non vi chiamate voi Amalia? 

— Si; e che forse solo la sorolla del signor 
Genlis può chiamarsi Amalia? 

— Ma nessuna sarà con lui in tanta dimesti- 
chezza quant'io vidi cho aiete voi. 

— Appunto perchè io sono la sus figlisecia: 
ei m'ha tenuto in braccio quand'era fn asce, e si 
può dire ch’ iv gli son più familtaro di sna so- 
rella: grand'io vengo qui è comp se forsi  caîa 
mia; ma jo sto a Napoli; da tre anul sono spesa 
al suo banchiere, Alberto Vandal: lo coavacete? 

— Oh, se sapesto, Amalia, quantò arrori ol io 
ora vedo, si son concatenati par trecmò fa in- 


ganno! 
s Coolira, 


la » che sono abbandonata a tutte lo angherie 


lei aoldati tigrini. 
“1 due comendanid di Adua @ di 


Nel Laga continua la lotta tra il cognato di 
Uascinm Barrà che non vuole riconoscere il nuo- 
vo capo eletto da Menelik e il nuovo scium del, 
Lasta che, dopo lo scacco patito, ha ricevuto rin. 
forzi da Ras Oliè. E' probabile che la lotta 
vada aequetando per ora, ma la guerra intestina 
sorgerà più aspra il giorno che gli Scioani inco- 
miutgigssero le qperazioni contro di noi. 


Nel paese dei dervinel — Le pioggie che 
cottinuano nel territorio di Cassala da una parte 
favoriscono le seminagioni alle quali attendono 
{ nostri ascari del battaglione Hidalgo e gli in- 
digeni delle tribù raccolte intorno al forte Bara- 
tieri, dall'altra rendono impossibile nella zona 
fra Gase e Atbara ogni movimento, importante. 

Ultimamente vi sofio giunti da Tocar una cin- 
quantina di Hallanga che vanno a riunirsi al re- 
sto della tcibù che da più mesi si è stabilita a 


Una pattuglia di sei Adendoa, mandata dal co- 
mandante di Cassala verso il campo di Osman 
Pigna ad Adaramà, giungeva la notte del 19 cor- 
rente a Gos-Dai-Sali Atbara (ina giornata a mon: 
te di Adaramd), La pattuglia attaccò il posto 
Dervise che era a guardia di quel deposito di 
Gara, lo mise in fuga, uccidendo due uomini e far 
cendone uno prigloniero e s'impadroni di una ze- 
riba di capre, fucendo pei ritorno in Cassala, ove 
ginnae ieri. La pattaglia ebbe nn uomo morto. 


Fino e mezzi in letteratura - 


1 componimenti che possono di più sull'animo no- 
stro sono il romanzo e la commedia;, e. diciamolo 
francamente, tanto l'uno che l'altra sono molto in 
deculimento. Si fa di tutto per pincere, quasi nulla 
per giovare; si cerca l'applauso dei pubblico, ma non 
îl suo bene: e se voi, quindi, volete trovare una 
commedia o un anzo veramente buoni, siete co- 
stretti andare în cerca quasi direi col 1 

Ah, se Goldoni, Alfieri, Manzoni potessero levarsi 
dal loro avello, a quant 
i loro anatemi, a quanti non griderebì 
te, iasciate quella penna, giacchè non sapete ado 
negarlo! n 


RT 
Irortanzo e la commelie, più che qualsiasi altro 
penimento, hanno per fine ultimo l'e- 

del popolo: e questa educazione, quali 

si potrebbe ottenerla facilmente 
un romanzi assistete alla 
alche lavoro drammati i 
ito delle simpatie per alcuni dei p 

vi sî pongono dinanzi: seguite con intere 
gersi delle sceno, e se ai vostri protetti capi- 
tano buone avventure, se loro sorride la felicità, voi 
gioita con loro; mentre se la sventura ve li fa di- 
o si sente 


l contrario accade per. que ca 

» in vostra disgrazia: per esso non vorreste che 
mali sopre mali; e se la sorte gli è avversa, quasi 
quasi tirate su un sospiro di soddisit 

Certamente, tutti suranno d'accordi 
que, nell'ammettere la grande iufiuenza che eserci 
tano la commedia e il romanzo sull’elucazione mo- 

le di un: ma: © tutti ancora sar: 
nel credere che si debba trar profitto da questo fat- 
to per migliorare i costumi sociali. 

Ma io domando: quanti dimostrano, non a parole, 
ma a fatti, di avere questa convinzione? 

Quanti mirano nel tessere l'intreccio d'una pro- 
Juzione drammatica sd educare il cuore, ad educare 
la volontà? 

Pochi, perchè dalla maggior parte delle comme- 
die non si può ricavare alcun utile ammaestramen= 
to, e tanto altre pare siano state scritte a bella po- 
sta per far amaro dal pubblico certi difetti, certi 
vizi! 

E quanti serittori di romanzi peusano al còmpito 
che è loro assegnato 

Pochissimi, perchè se date uno sguardo ai nostri | 
romanzi, non trovate che delle solite storie d'amore 
0 qualche altra fatilità ; oppure racconti e descrizio» 
ri che trascinano il lettore al pentimento. 

Alla liugua, allo stile, all’intreccio sì che sibada, 
la critica pure è su quelli molto severa ; mentre 
quando si tratta di guardare se lo scritto porta 0 
no un vantaggio alla società, chiude un occhio... € 
tnagari tutti e due. 

3i abbandoni una buona volta questa via sbaglia- 
te per la quale ci siamo messi: si miri sempre ad 
educare; si ricordi che la letteratura, e il romanzo 
e la commedia in particolare, hauno per fine ultimo, 
per missione, il miglioramento dei costumi; si peusi 
the il diletto nou è che un mezzo per raggiungere 
questo scopo e che, quindi, anche l'intreccio, la lin- 
gua, lo stile devono easere curati solo perchè per 
‘ssi nasce il diletto che ci può dare poi il frutto 
lesiderato, 

E i seguaci della nuova scuola che si prefigge di 
ritrarre la vita come è realmente, tengano bene a 
mente questo 

Si dipinga, se si vuole, la pura realtà ; ma' si 


guardi sempre di mettere il buono sotto un'aspetto | 


attraente e il cattivo in modo che venga disprezza» 
to, odiato. 

Si ricordi che non per nulla Goldoni e Alfieri ci 
hanno insegnato a mettere la commedia a servizio 
dell'educazione popolare ; e che nen certo perchè si 
facesse il contrario di ciò cho dettano i suoi ai 
maestramenti, Alessandro Manzoni, facendoci amare 
un padre Cristoforo ed odiare un dou Rodrigo, 
segnò quale debba essere lo soopo del romanzo. 

I. Nicolett 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Catania, 12. — (G. G.)) Il Consiglio comuna- 
le ba proceduto alla nomina della Ginnta, Riusci 
no eletti i sigg. Pistone Torro Sebastiano, Gravina 
cav. Alfredo, Condorelli dott. Antonio, Distefano avv. 
Salvatore, Barracco avv. Corrado, Distefano Giuftri- 
da Salvatore, Monterosso avv. Francesco, Costa dott. 
Andibale. 

Già si parla delle prossime dimissioni di qualcuno 
tra gli assessori testè eletti e di qualche altro cop- 
aigliere, già assessore nella passata Amministrazio- 
ne e ora non rieletto. 

Vogliamo angurarei che, appianate alcune scissa- 
re già manifestatesi in seno della maggioranza e 
bandite le solite fatali ambizioni personali, si curi 
ana buona volta © seriamente 4 restaurare Îe firan- 
se del Comune, le quali esigono energici © pronti 
provvedimenti. 


i Palermo, 12, (p. c) — Nella prima quindici- 
na del prossimo fettembre l'on. Barazzuoli farà una 
estuîsione in Sicilia, allo scopo di studiare personal 
mente sopra luogo l'arduo problema degli zolfi, ende 
toneretartie pol Il progetto che ha promesso di pre- 
«4éntare alla riapertura del Parlamento. 
1.1 operoso mini potrà farsi così un concetto 
fieciso della questione, onde sia risolta secondo 
interessi e le aspirazioni di una delle nostre indu» 
ito più importaati. 
‘varanto, 12 (p. e) — Un gravissimo incen- 
5 ha completamente distratto il convento dei 
timati di Salice, arrecando un danno di oltre Y- 
) 500,00. 
—_ 
Vireseia, 18, ore 1540. — Il trattore all'inse- 
so del Maglio, di nome Palmieri Pio, ho teni 
Vasa fa; di quicidarsi, sparandosi ‘quattro colpi 
Slrer alla x 


pipa e e de A al disperato 
Palmieri vena in grave stito, ù 


Palermo, 12 (p. c.) — A Buccheri molti con- 
tadini, stanchi di vedere appropriarsi dai signorotti 
le terre comunali, appiccarono il fuoco alla stoppia 
del fondo Alberi invadendo le altro terre comunali 
e ripartendole fra loro. 


Spezia, 12 (p. c.) — Ospite del capitano di va 
neello conte Falicore, abbiamo qui il conte Lanza di 
Busca, nostro ambasciatore a Beglino che si tratterà 
alcuni giorni. 

Siena, 13 (p. c) — Domani il Consiglio comu- 
nale è convocato per deliberare sull'importante que- 
stione della condottura dell’acqua potabile dalle sor- 
geuti del Fio, onde sieno al più presto compilati 
i relativi stadi per la derivazione proposta dalla 
Giunta, a 

Dopo la relazione del prof. Bordoni-Alfreduzzi, la 
quale affermava, dopo accurate analisi, che le nostre 
scque attuali non sono chimicamente epare, nè bacte- 
riologicamente sane e sono pernici alla pubblica se 
lute, l'attuazione del progetto si rende indispensabile 
è sarà salutato con viro, compiacimento dall'intera 
nostra cittadinanza. 


Fermo, 12 (p. c.) — (Et). In @zasione delle 
feste per l'inaugurazione del nostro acquedotto, gli 
studenti fermani universitari costituitisi in Comitato 
hanno stabilito di iuvitare tutti i colleghi marche 
giani ed hanno perciò diramato apposita circulare 
per riscuotere adesioni. 

Siccome tuttavia per la difficoltà di avere indi- 
rizzi precisi non tatti forse gli studenti saran ve- 
nuti in possesso della circolare stessa, così, datosi 
pur questo caso, ma venuti altronde in cognizione 
di tale invito, essi potranno egualmente dirigere la 
loro adesione ‘alla presidenza del Comitato stesso in 
Fermo. 

Siamo certi che la riunione riuscirà numerosa e 
Fermo andrà anche questa volta altera di ospitare 
tanti giovani corregionali, che di questo lembo ri- 
dente d'Italia & 7 


Legge che approva lo stato di previsione della 
spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio fina» 
ziario 1805-96. Legge cho approva iscrizione di 
somme per opere pubbliche struordinarie sui fondi 
rimangono a stanziaro nel bilancio del Mini- 
dei lavori . Legge che autorizza una 
glia bonificazione idrau- 
lica dell'Agro romano, Deereto col quale viene ab 
gato Îl regolsmento speciale per gli 
servatorio di musica di Parma, Derre 
rizza la Società degli operai di Grigna 
tare: una casa con ‘annesso spperzamento 
Deereti ministeriali che estendon 
ivamente ai Comuni di Gemonio (Como), A 
è Nicastro (Catanzaro), le disposizioni atte 
pedire la diffusione della fillussera. Elenco di i 
liani Rosario di Sauta Fé duruateil 2° tri- 
mestre 1895, Norme riguardauti la concessigne 
rafferme e assegni inerenti alle mede 


Corriere di Napoli 
ANa vigilia dell'apertura del Consiglio. 
Napoli, 12 (Ventafò 
Possiamo dire essere alla vigilia di quella deli- 
neazione di partiti, che ci dirà davvero come debba 
essere defini 1 nuovo € glio: tutto ical 
maggioranza, o questa maggioranza deve ritenersi 
formata di clericali e moderati, quali appunto sono 
i risultati della lista così detta clericale? 
Aspettando la votazione utticiale di mercoledì, per- 


a), = Il Consiglio co- 


mettete ch'io vi dica ciò che hanno fatto berali | 


e i clericali, nelle riunioni tenute oggi, i primi nel- 
l'Unitaria, i secondi nel Circolo Cattolico, 

I liberali, che rappresentano la minoranza, per- 
suasi della nessura arrendevolezza dei clericali, han- 
no deciso: di votare scheda biauca pel sindaco e per 
la Giuuta, di nou fur parte di alenua Commissione, 
e di chiedere assolutamente che Napoli sia ufficial- 
mente rappresentata a Roma nello feste del XX Set- 
tembro. i 

I clericali e i moderati hauno scelto il sindaco in 
persona del duca di Guardialombarda. 

Poi hanno scelto unanimemente il prof. Girardi 
ad assessore delegato; il quale ha dichiarato che i 
suoi interessi non gli permettono di accettare, e fino 
a stasera mostrasi ancora riluttante. 

La Giunta dunque sarebbe casi composta: Girardi, 
assessore delegato; Galdo, Caracciolo di Turchiaro- 


lo, De Reseuhaim, De Giorgio, Tomacelli, Correra, | 


Ferrero, Duca di Caccuri, Masoni, titolari: Gaetani, 
Bellucci-Seasa, Semmola, Parascandolo, supplenti 

Entrerebbero così nella Giuuta due della Costita- 
zionale, Girardi e Parascandolo, e due della Monar- 
chica, Semmola e Masoni. 

Noli si è accennato a questione alcuna, rimandan- 
dole tutte a dopo l'elezione di giovedì, 

Come velete è un'alba per la nuova sessione, che 
lascia molto a sperare! 


(LA STAMPA E I SUICIDI 


La Società dei medici e dei farmacisti della città 
di Berna, in una delle sue ultime sedute, ha preso 
ad unauimità la seguente decisione : 

“ Da venti auni la media annuale dei suicidi in 
Isvizzera è di 6,50; è una proporzione che non è 
superata che in Sassonia e in Danim: Si è oto» 
to osservare inoltre, che nelle nostre grandi città, ad 
intervalli più o meno lunghi, si vede succedersi in 
breve tempo un certo namero di suicidi, nei quali 
il primo caso agisce spesso a modo di snggestione 
e spinge degli individni predisposti a commettere il 
medesimo atto di disperazione. Serebbe adunque da 
desiderarsi cho iu avvenire la stampa quotidiana si 
aatenesso dal parlare dei suicidi, 

© Questa deliberazione sarà comunicata all’ Asso- 
ciazione della stampa svizzera. , 

Ci pare che abbia perfettamente ragione e la stam- 
pa italinna farebbe assai bene ad imitarne l’ese 


Costituzione dei Consigli provinciali 


Firenze, 18, (p. c.) — Il Consiglio provinciale, 
presenti 43 consiglieri, La inaugurato la sessione or- 
dinaria, aperta in nome del Re dal nostro prefetto, 
senatore Scelsi. 

Veanero eletti presidente il sen. Paolo V' 
yicw-presidento il sen. Piero Pcecioni, segni 
l'avv, cav, Pacchi e vicesegretario l'avv. cav. Cap- 


lente della Deputazione 'provinciale venne 

lò Nobili e a deputati i si- 

Pola, Minghetti, Perchioli, march. 

, Giovannini, Marebettini, Parigi, Buecini, Del- 

la Nave, ed 0 supplenti, il conte Nicooli, Il cav. La- 
mi, l'avv. Orsini 0 l'ing. Colsi. 


Ascoli Piceno, 18, ore 115 — Il Consiglio 


| provinciale ba touuto la sna prima seduta coll'inter- 


vento di tutti i 40 consiglier 
Furono eletti: na del Consiglio il conte 
Guglielmo Yinci, vice-presidente il cav. dott. Mazzoni, 
segretario il marchese Laciani. vice-segretario il si- 
guor De Serilli. 
L'avvocato Togri fu eletto presidente della Depu- 
tazione provinedale. 
LF pri commemorato slennemento I defuato pro- 
gidentò cav. Giuseppe Seaccini, deliberando di porre 
20 settembre una lapide ricordante le virtù del 
enemerito co) 
si Sa report el consi; re Violini, she ricorià 
4l grande as ento che si comple în Roma il 20 
pan a dellberafo di prenderti parte, incari- 
tando della la presideoga del Consi- 
lo e i configlieri presenti a Roma, 
pa 


Gea ie, at 17.20 — Riunitogi ieri il Cone 
siglio provinciale elease con une maggioranea di tre 
voti presidente-l’on. Paolo Castorina. ul 

‘Elesso puro presidetite della !eputazione l'avv, 
Giovanni Auteri Berrette. y 


Mazzocca Antonino, 
cav. Fidenzio, Graasi Vaces « Rai Matteo, 


Avellino, 19, ore 1955, — A presidente del 
Consiglio provinciale di Avellino è stato eletto il 
comm. Michele Capozzi con notevole maggioranza. 


- Teatri ed Arte 


Lirica, — La Compagnia Carl Rosa, nella sta- 
gione che comincia a Dublino lunedì prossimo, met- 
terà in scena una operetta quasi inedita di Men- 
delssohn, da lui scritta a Londra per le nozze d’ar- 
gento dei suoi genitori nel 1829 ed intitolata Kenn= 
lehr aus der Fremde (Figlio di straniero). 

La pria rappresentazione venne data colla ver- 
sione inglese di Charley al teatro Haymarket nel 1851, 

Drammatica, — Il signor Giulio Claretie,am- 
minietratore della Comédio francaise, si reca a Chiog- 
gia dove si svolgono due atti del nuovo dramma 
del signor de Bornier Le File de l'Aretin. 

Egli dere attingervi documenti per gli scenari e 
por i costumi del dramma del suo confratello, 


Arte. — Negli scavi di Delfo è stato trovato un 
quarto inno în onore di Dionisio, che rimonta al 
l'ultima parte del quarto secolo avanti l'èra volga: 
re ed è quindi più autico degli altri già. scoperti 
Si distingue pure per il suo interesse storico, ma 
non è accompagnato da notazione musicale. 

Le prime strofe si riferiscono alla storia del Dio e 
le euccessive gono tutte di attualità. Vi si trovano 
dei dati interessanti sopra i lavori di ricostruzione 
del tempio di Delfo, che darmagno tutto il quarto 
secolo, 

Varie. — A Copenaghen si trova attualmente un 
Circo di cui tatti gli artisti che ne fanno parte sono 
nobili, Un barone e commendatore per giunta di due 
ordini, presenta dei cani ammaestrati; un altro ba- 
rone è un clown; la moglie di quest'ultimo, una 
baronessa, è canzonettista e le sue due figlie suo- 
nano l’arpa, una contessa suona i timpani, una mar- 
chesa In chitarra, un duca il piffero ed un visconte 
è quello che presenta la compagnia al pubblico. 

— AI Cimitero comunale di Parma si è proceduto 
all’esumazione della salma del celebro viglinista Pa- 
ganini, ivi sepolta 55 anni f 

Il volto del grande violinista conservasi tuttora 
în ottimo stato, e In somiglianza è ancora percetti» 
bilissima. La salma che venne fotografata, rimarrà 
alenni giorni esposta alla vista del pubblico. 

— Una areonauta di Londra M 
sett è morta per aver voluto gettarsi dal pallone a 
Peterborcagh da una altezza di 60 piedi. 

Accrotogio, — E' morto in età di 80 anni lo 
scultore inglese Holmo Cardwell autore di opere as- 
sai pregevoli 

Era uno degli ammiuistratori dell’Accademia in- 

Je a Rom: 


Bagni e villeggiatare 


Fortici, 11 (Elvira C. C)) — Portici — una 
delle tante Sirene che si adagiano sulle incantevi li 
rive del golîo Partenu con la colo» 
nia bagnante la sua vita elegante e brivsa, 

x è una delle stazioni balueari preferite dal- 
D'higlolife napoletana, e da numerose e cospicue fa- 
miglie delle varie provincie del regno, 

Quì infatti — più che altrove — la natura esulta 
quì ridono le glauche e cristalline acque del bel ma- 
re che riflettono un cielo sempre azzurro, il cielo 
cantato dai poeti, mai oscurato da una nube. Qui 
Bosco Reale offre la sua ombra refrigerante — e lo 
zedìro profumato — e la brezza marina che mitiga i 

ggi del sole meridiano — e gli apleudidi tramonti 

porpora e d'oro, e le nutti stellate, serene — 

inrate dagli argentei incanti che Selene aduna, 
elevano Î' animo a regioni più pure — più oltre, fra 
gl'iufiniti orizzonti dell'idealità. 

Aîutata dall’egregia famiglia Mazzueca, cortesi 
miei amici, sono in grado di nominare quasi tutte 
le famiglie cospicue, qui venuto a cercar svago e 
salute. 

Noto adunque il conte Pignone del Carretto e si- 

mora, l'onorevole Comandù e famiglia, Ja marchesa 

rentola-Masola e la graziosa fisliuola, il comu, Pal- 

, Regio Provvedii Studi di Napoli, con la 

e Serra ammiraglio Ln- 


eg 
rina, l'iugeguere Dous, direttore degli opifici di Pie- 
trarsa e Ciranili e famiglia, Ricciuti proca 
norale e famiglia, il conte Rocco e famigli 

rusio, la baronessa Magliano cer le eleganti 
figliuole, il cavalier Susauna dei marchesi di Sant' E- 
ligio, sindaco di Zungoli, la baronessa Cotignae 6 fi- 
glia, le famiglie De Peppo, Attanasio, Fonseca, Cor- 
tese, Tosoni e prosperosa loro figlia siguorina Vit 
ginia di Roma, il evunm. Laganà proprietario della 
splendidissima villa Stet-home, le siguerine Rinal- 
di, graziose ed eleganti sempre, Bozzi, Scotti di Uo- 
cio, Nava, le famiglie Caserta, De Liguoro, dell' av- 
vocato De Luise, della baronessa Zelo, Sodo, Mu 
lo, Mauri-Mori, del cavalier Jannaci, Leuci, De Sido, 
la signora Fawelli, il distiutissimo professor Italo Gi- 
glioli direttore della Regia Scuola Superiore d'Agri- 
coltura, il comm. Bonaventura Zambini, ed altri dei 
quali mi sfagge il nome. 

Gli stabilimenti balneari più affollati sono quelli 
del Granatello di proprietà del signor Alfonso Naldi, 
ampio, comodissimo con un servizio inappuntabile e 
il più centrale, del barone Sanseverino Quaranta, 
elegante assai ma un po' distante dal centro di Por- 
tici, e del sig. Palumbo, 

Gli anni scorsi per l'epoca della villeggiatura molti 
e svariati erano i divertimenti: quest’ anno il 
Poli apre i suoi battenti una volta sola la setti 
e vi agiscono compagnie napoletane di prosa e canto. 

Vi è pure il Cafe-Chantant ove si dà concerto vo- 
pf e stramentale tutte le sere ma non è molto af- 
follato. 

L'anno scorso il cavalier Alessandro Nava, dava 
recite riuscitissime nel teatrino della sua bella villa, 
e vi si producevano signorine e signod in villeggi 
tura della miglior società napoletana, ma pare che 
quest'anno non si senta troppo disposto a far diver- 
tire le nnmerose ed alte sue conoscenze, a meno che 
questo silenzio sia un preenmoro di sorprese gentili 
come solo il cavalier Nava può e sa ideare. 

— In questi giorni le lave delle nuove bocche Ve 
suvisne hanno progredito parecchio arrivando fin 
quasi alla capauna dell'Eremita minacciando seria- 
meute la strada carrozzabile. 

— Sino a pochi giorni gono Portici fa în preda allo 
lotte di partito per l’elezioni amwinistrative, per cui 
si fondò tn circolo d'opposizione detto Circolo Pur 
ticese, 

— Il 10 e I'I1 sera in onore di Santa Lucia vi 
fa grande illuminazione dello piazza verso la mar 
na avanti la stazione ferroviaria, faochi rali 
ben riusciti, ed un concerto musicale eseguì 
scelti perzi, x 


Recoaro, 11. — (Girovago). Dopo aver visi 
tato en touriste alcune stazioni balneari, ho voluto 
dare una capatina su questi felici colli irrorati dallo 
chiare fresche e dolci acque, come cantava Messer 
Petrarca, e dove l'arla satura di profumi vivifica ed 
allieta l’amanità sofferente... del domicilio coatto 
delle città. Da qualche anno la cura climatica è da 
molti preferita, © diversi medici la consigliano come 
anche più salntare in molti casi della cura balneare, 
tanto che d'anno in anno aumenta il contingente che 
preferisce innalzarsi verso lo vette delle montagne a 
scapito di quello che finora preferiva il livello del 
mate. Ed anche Recoaro è une prove g ridente della 
preferenza che molti danno gllé vita det colli, come 
‘avviene nella Svizzera, poichè non poche tail 


convengono qui per far la sola ed unica 
l'aria. punto occupandosi dll aqgo he pato bano 
innegabile ‘parvochie mie 


Finomanza di 
lattio. 
i. Molto concorso alla Fortuna, 1. Trattenero, al 


Gotico ed al Giorgetti, specie a quest'ultima stabi- 
limento ove si è data: convegno -Lafe. delle 
vicine provincie fra cui debbo contare ima linea 
la contessa Al 


che rendono così attraente il soggiorno di Recoaro, 

I trattenimenti sono pochi e rari ma vi supplisce 
il buonumore degli ospiti di ambo i sessi, che non 
difetta mai ed ogni giorno si organizzano lunghe 
escarsioni aesnine che finiscono sempre con qualche 
luncheon sub Jore come gli antichi nomadi, colla 
differenza però che i moderni non si contentano di 
cibarsi di sole radici. 

A proposito di queste somarate — come qui sì 
chiamano in termine volgare, mette conto narrarvi 
un grazioso aneddoto che da più giorni fa le spese 
delle allegre conversazioni serali. 

Giorni sono venne organizzata una dello solite 
puaseggiato asini, alla quale fa inilato a pren- 

ler perte un nuovo arrivato, un alto impiegato 
ministeriale della vostra Roma, il quale non aveva 
in vita sua mostrato mai alcuna velleità per le ca- 
valcature, all'infuori di quella più comoda e meno 
pericolosa di S, Francesco, 

Per nou dare uno scortese rifiuto e mostrarsi così 
poso cavaliere egli che conta già. due curalierati, 

per arrendersi ed inforeato nn vispo asinello si 
slanciò alla testa della comitiva, seguito dal pru- 
dente asinaro che conduce sempre in coda qualche 
ciuco, da sostituirsi a quelli recalcitranti o iatolle- 
ranti del pungiglione. La bestia un po'irrequieta 
si mise al trotto, ed il poco abile cavalcante uscon- 
do a poco a poco d’arcioni, andò a finire a cavi 
gionî del collo de'l’animale che servi per la fuga in 
Egitto, sorreggeudosi 4 stento alla criniera ed allo 
orecchie della cavalcatara. 

Senza sgomentarsi in quell’equivoca posizione 
nella tema di far ridere la comitiva con un ine 
tabile capitombolo, si rivolse con molta presenza di 
spirito all’asinaro che a pochi passi lo seguiva, e 
gridò in modo da essere udito dai compagni della 
gita: 

— Ehi! Quello degli asini... Portatemeno pure 
nn altro perchè questo oramai l'ho finito. 

Taccio il nome del protagonista per non esporlo 
alle congratulazioni desuvi compagni d'ufficio, quan- 
do a giorni ritornerà alla capitale, per riandare, nei 
silenzi del ministero, colla mente alle sue passate 
emozioni 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI", 14 Agosto 18 Eusebio, 
olo alle ore. 37 m. - Trama nia 
a luna allo ore 1030 - Tramonta alle 12 
BOLLETTE METREORICO 
18 agosto 156, 
a pressicno bassa Nordovest, 748 Eridi, elevata 
i Haparanda. 
a 2 oro brune i tscuporali 
con pioggia si 


Stamane cielo nuvoloso Nordovest sereno altrove, venti | 


bolissimi o calma. 
Miro salino 
ProbabituA: venti deboli intorno ponente, cielo sereno, 
qualche leggero temporale al No 


— Temperatara nelle provincie e all' estero» 
Dalle ore 7 del 13 agosto alle 7 del 14: 


All'estero ore 7 del 12. 
DI ABudapest. . . .|2) O/Zurigo. 
) bjTriesto, 
10 8 Mad 

isbona 

Amburgo; 

Praga 

Vienna + 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGIONE 
dci Laboratori della Dir, della Sanità Pubbl (Piazza Y.) 
11 13 agosto 1405 
Fomperaiera dall'aria | nas Minim. 15 
a metri 150 sopra il suolo} osservata a oro 15 ss 
Temp. del amoto osservata | m. 00 im. 00m. 040. 
Miteisata patina | 0 l'a ln 


ANAGRAMMA 
Son domestico animale 
Morbo son talor letale, 


Spiegazione del Passatempo di ieri: 


STATO CIVILE 
REIRIMONI dai 7 AGOS 
oca Givi 
Ganci 
Fralinni divo, 


Zurla Lui o 
Aversi Luigi, portio 


Nuti © morti donunziti il giorno 11 agosto 1995. 
Nati 18 compresi 1 nati morti 


Aviani Pietro di Felico, Civitavee 

Martinori Luigi fu Gisc: 

Sintini Annunziata fu Giacomo, id, 7 

Sawiski Stefano, Varsavia, 

Rabbi Maria fu Giovanni, Torino, 

Morsuri Rusa fu Bernardo, 

Tomassini Adele di Prancosco, 8, Bariolomi in Galdo, 01 

Menghetti Gentile fn Giovanni, Cortona, 81, ved. 

Romeo Angiala fu Fortunato, Viterbo 

Vento Luigi di Pasquale, Minturno, 2î, 

Cacciarolli Cosare di Fi Magliano del Monti, 40 
reuri Giacon 

Ventura Luigi di PI 

Gulloni Giovanni di Gi 

Caporieci Autonto fu Mi bino0, 

Santini Augusta fu Luigi, Roma, 2ì, id 

Corati Ottaviu fu Domenico, Recanati, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Genio militare Bologna, - Manutenzione ordinaria 
dogli immobili ad uso militare nella piazza di Bologna - 
L. 60,000 - Il 24 agosto 

Comune di Capranica Pronestina - Afiitto della 
tenuta © 

Immobt 
del tribunali 
Cappellari 72-73 - Prezzo di Stimg L. 27,0%. 

Concorsi al posto di notaio nei comuni di Pitigliano, 
Sovano, Rocenibogna e Monterotondo (Massa Marittima} 
(distretto notarile di Mondovi). 


Vedi in 


Fernet-Branca ni, 


o 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Terremoto. 

(N) Parigi, 18, oro 115, — A Batna (piccola 
città di 4500 abitanti in Algeria) vi è er 
forte scossa di terremoto. Grande panico fra gli 
abitanti, ma nessun danno grave. " 


Uno scontro di treni. 
(8) Bilbno, 18. — Vi fu uno scontro di treni 
tango la ferrovia di Miranda. 
sono otto feriti, di cui alcuni gravemente. 
I danni sono rilevanti. 


Longevità. 

Nel comune di Borgosatollo, in quer di Brescia, 
vive, Rosa DI Grazia, che ha raggiunto la 
agli età di 104 anni. 

conserva ancorà vegeta e robusta, benchè 
viva. dell’ altrui carità e percorra giornalmente 
5 so chilometri, con lagua s pa per prctne 
necessario sostentamento, I suoi capelli re- 
o ancora alle ingiurle 

varo tutore un colore 
‘fi manterigono sempre 


legata; Sapore To servo nati imente 
o 


vita che conduce essa spera di 
campare ancora parecchi atthi, 


tempo, è conser- 
lastro sénro, Le facol- 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise straordinaria, 
Presidenza del cav. Liuezi. 
L'omicidio di via dei Serpenti 


P. M. Martinotti — Difensori avv. Rinaldi, Zuomae 
ri, Bongarzoni, Gismondi — P. C. Albano, 
Teri mattina alle 10 incomindò il processo a ca- 
rico di Cruciani Guido e De Mattia Giuseppe, im 
putati dell'omicidio nella persona di Bernardini Lai 
gi, che era impiegato al ministerò delle finanze. 
Sul processo che oggi si discute e per cuiil pub 
Blico romano sî viene appassionando, noi ci astente- 
mo per ora di parlare, fiduciosi che dai giudici di 
fatto emanerà come sempre un giudizio imparziale, 
informato ai veri sensi di equità che non è mai ve- 
uuta meno nelle nostre Corti d'Assise, -—Kritàe, 


Pretura Urbana. 
La condanna di un eplilettico. 


Ginobbi Alfredo, fattorino telegrafico, il giorno in 
cui si diede il banchetto a Orispi, era di servizio, 
insieme con altri compagni, nel ‘Teatro Argentina 
aveva la consegna particolare di trasmettere i tele- 
grammi che dal Centru si spedivano nel T'eatro me- 
desimo, 

Appena finito îl banchetto il comm. Sironi, per 
evitar quello sconcio che in simili casi spesse volte 
si è verificato, aveva dato ordine che nessuno più 
entrasse nol Teatro, i cui ingressi furon fatti guar- 
dare da un numeroso stuolo di agenti. 

Il Ginobbi dall'Ufficio centrale, insieme con alcuni 
suoi compagni, si rocava al Teatro Argentina per 
portare le ricevate dei telegrammi treamessi; ma 
giunto all'ingresso di via de’ Barbieri, gli agenti, 
che a torto credevano che in quell'ordine del Que" 
storo fossero compresi anche i fattorini - i quali do- 
vevano pur fare il loro dovere - lo respingevano os- 
servando essere ordine superiore di non fare entrar 
nessuno, 

Tuvano i fattorini fecero notare che eglino dov 
vano assolutamente entrare per ragioni speciali di 
servizio; perchè gli agenti, colla cortesia che 
sempre li distingue, sopraffecero i fattorini en per- 
ticolar modo il Giaobbi, il qualo brutalmente per- 
cosso © preso da violente convulsioni epilettiche, co- 
me ebbe a deporre nel processo seritto il consigliero 
comunale cav. Novi, fa tratto in arresto e rilnsnia- 
to solo quando la fbila, indignata per tanti maltrat- 
tamenti, protestò energicamente. 

E' natarale che di quello scandalo si volessero lo 
vittime: e lo vittime si trovarono: la P, 8, decunziò 
il Ginebbi e altri suoi compagni come autori îl pri- 
mo di lesioni nella persona di un agente, al quale 
il Ginobbi nel fremito dell'epilessia aveva dato un 
calcio ad np ginoechio, © gli altri di. faroreggite 
mento alla fuga del Ginobbi stesso, 

La Camera di Consiglio con sua ordinanza pro: 

glieva î pretesi favoreggiatori dall'accusa, ri- 
mandando al giudizio del Pretore il solo Ginobbi, 
che ieri veniva condannato alla pena della reclusio* 
ne per 12 giorni e 41 lire di multa, 

Cì si assicara chie il Ginobbi, che è tuttorain ser- 
vizio - tauta è Ia stima che di lui hanno i suoi su 
periori - ricorrerà iu tribunale, 


_ COSE LOCALI 
Le camere mortuarie di osservazione 


L'avv. Francesco Gaabert ha pubblicato ora un 
dotto e interessante opuscolo su le Chambres mor= 
tuaires d'attànte incoraggiandone la costruzione. 
Questo studio è documentato con dati storici e 
reso interessantissimo con argomenti di scienza 
l'igiene e del cuìto per i trapassati. Nella seduta 
municipale a Parigi del 15 dicembre 1898 sulla 
proposta di Mr Grebanval e in esecuzione del 
l'articolo V del decreto di Amministrazione pub- 
blica del 24 aprile 1659 si decise di costruire 
delle camere mortuarie di osservazione, come esi- 
stono in molti stati d'Europa e di America. Ma 
il saggio è riuscito imperfetto ed oggi si torna a 
reclamarne l'applicazione, 

In questa circostanza mi piace far conoscerò 
che noi in Italia ci siamo occupati di queste ca- 
mere mortnarie non solo fin dal 1865 e 1888 per 
mezzo di pubblicazioni interessantissime del be- 
nemerito Luigi Chierici ma ci siamo occupati 
anche fin dal 1764 come appunto risulta dai re 
golamenti dei Provveditori della Sanità di Ve- 
nezia e da quanto nel 1772 stabiliva per le morti 
dubbie Leopoldo in Toscana e, mereè l'opera dal 
Tanuccî, quanto si provvedeva in Napoli e tn 
Modena nel 1775. Tuttociò corredato con dati 
storici e con fatti orribili purtroppo avvenuti nel 
nostro Ospedale di S. Spirito ho esposto in una 
mia pubblicazione del 1868 risgnardante i miglio 
ramenti eseguiti nella prima riforma del suddetto 
vecchio ( faggiore. 

Allora questi migItoramenti assumevano il ca- 
rattere di una novità che contrariava inveterate 
tradizioni; l'igiene non aveva scuole speciali a 
non si comprendeva da tutti. 

Compiati gli stadi all’estero, posi mano ardita- 
mente a distraggere quel marcio congegno ospi- 
taljero antigienico di cui oggi non si può più 
ave aîlatto una idea, Le difficoltà egli ostacoli 
farono molto seri è può ricordarsene bene chi mi 
confortava e incoraggiava, l'illustre scienziato 
dott, Guido Baccelli, allora professore di Clinica 
medica. 

Nella relazione delle riforme esavuite e da ese- 
guirsi a pagii esponzo la necessità delle ea- 
mere mottnarie di osservazione. In quell'epoca 
nell'Ospeiale di S, Spirito, la camera mortuaria 
era un umido stanzone di passaggio con le pareti 
schifosamente insudiciate — intorno a queste ri- 
correva un lurido tavolaccio chiazzato di fetide 
macchie, su cui nudi e scomposti giacevano ab- 
dandonati uno accanto all’altro i cadaveri dei tra- 

i — il giorno e la notte specialmente un 
dalle prossime fogne aperte sulla 
ripa del Tevere saliva al lauto pasto di quei 
cadaveri e l’aria infetta ti obbliava a chiudere 
la bocca e le narici. Però anche questo orribile 
deposito di trapassati venne allora riformato com- 
mte € se non riuscì per scarsezza di mez 

ondo i miei desideri espressi nella relazi 
enza dubbio però soddisfece alle leggi d'igie. 
ne e di convenienza, ai sentimenti del cuore è 

della carità e del cnito per i trapassati. 

Tutto ciò che si effettuò non raggiunse il mio 
ideale, ma pur qualche cosa di meglio si era ot- 
tenuto. 

Nel progetto però del nuovo Ospedale di S. Spi- 
rito da me redatto nel 1889 ho delineato secon 

te le moderne esigenze d'igiene in un edificio 
isolato la camera mortuaria di osservazione con 
i soguenti obbiettivi ; pi 

Adattamento della località ben aercata ed illu- 
minata in modo che questa non spaventi l’infelica 
che per caso si ridestasse dalla morte apparente 
è relativo isolamonto del medesimo, Aiuto istan; 

eo della scienza medica reclamato per ogni 
Mao ea cato dalla suoneria elettrica e dalla 
vigilanza contivua diurna e notturna € corredo 
facenti per tutto ciò che occorre, — 
Facilitazione di remozione immediata del cada: 
vere che dà segui di putrefazione senza che a 
questo debba farsi traversare la sala. — Meri 
energici di ventilazione, e di appalle dell'arla vi- 
ziata, — Infine il progetto della camera mortua- 
ria è stato condotto in modo che l' infelice pér 
caso ridestatosi ritenga di essere nel letto în una 
sala ordinaria dell'Ospedale e non in compaznia 
apparente di trapassati e che subito possa ott” 
nere mediante la centiuna vigilanza tutti gli 
aiuti che la scienza medica suggerisce. , s 

Faccio voti vivissimi perchè tanto nei pubblici 
Cimiteri quanto negli Ospedali, Manicomi ecc. non 
siano trascurati con la indispensabile assidua sor- 
veglianza notturna e diurna tutti quei migliora- 
menti moderni che tendono ad eliminare cast fu- 
nestissimt purtroppo avvenuti nel passato e che 
avvengono ancora disgraziatamente per affrettate 
inumazioni. È 

Ho piena fiducia però negli illustri e valentis- 
simi professori Pane, i Celli designati 
alla sorveglianza delia pubblica sanità, i quali o 
ayranno di già portato è porteranno tutta Îa bro 
attenzione su questo gravo argomento che desta 
un brivido di [eclo perlè sue ni come 
seguenze, e non inténdo con qu Apro: 
narli a provvedere all' impianto delle nominate 


rale, che rite: 

Redarle, (come 
lioramenti © 

dano adatte seria 


geddo specialmen 
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nei pabblici 
»cc. non 


nno tutta la lbro 

into che desta 

e terribili con 
nesto di spro: 

ito delle nominate 


che ritengo già di certo A a c0r- 
pla ie ent dio di pipe © Rioni 
mislioramenti e applicazioni moderne che le ren- 
mil nintto seriamente allo seopo prefiaso ingian- 
gendo specialmente la vigilanza continua nella sala, 
Francesco Azzurri. 
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CRONACA DI RomA 


LE FESTE PEL XXV ANNIVERSARIO 


Le adesioni dei Sindaci. 


Aunnoziammo già che il Sindaco di Roma a- 
reva invitato i Sindaci dei Comuni capoluogo di 
trovincia e quelli elettivi della Provincia di Ro- 
ad intervenire alle feste del XX Settembre 
+ che già parecchi avevano accettato l'invito. 
Ora sappiamo che fra le adesioni, finora per- 
renute, figurano quelle di Ancona, Ascoli Piceno, 
Benevento, Bologna, Campobasso, Caserta, Fer- 
rara, Firenze, Foggia, Livorno, Macerata, Messi- 
ililano, Novara, Padova, Parma, Pesaro; Por- 
Maurizio, Potenza, Siena, Torino, Trapani, A- 
tri, Ferentino, Frosinone, Tivoli, Velletri. 


U “ Vade-Mecum. ,, 


A cura del Comitato pel III Concorso ginna- 
ico si sta provvedendo alla compilazione di un 
issimo Vade-Mecum, che conterrà il program- 
ma delle feste, del Concorso ginnastico, della Ga- 
ra di tiro a segno e dei vari congressi; la guida 
Roma, la pianta dei dintorni di ioma 

da di altre indicazioni e notizie nece 
ie per coloro che nel prossimo settembre ver- 

ranno alla Capitale. 

Il Vade-Mecum, che si comporrà di oltre 100 
pagine, elegantemente illustrato, cd avrà una co- 
vertina disegnata da Ettore Ximenes, sarà in- 

bbiamente uno dei più preziosi ricordi dello 

f 


oni © i Comitati che volessero fare 
n nel Vade-Mecum notizie che lor» inte- 
«ssino, possono rivolgersi alla Sezione Stampa 
| Comitato. 
t maestri alla Breccia di Porta P 
nitato ha d erato il convegno scola: 
i 19, , 22 298 del p. settembre, 
> liberi di venir prima 
partecipare a tutto le altre 
delle concsssioni di tempo se- 
cietà ferroviarie. I temi da avol- 
> pedag 
fi provvedimenti d'indole pedagogica 
adottare per rendere l8 sc 
educatrice. 
joramento della senola è 
per ciò che rigi 
estro rurale. , 
indicato per relatore de 
ga di Roma, è per 
di Milano, A questi temi si risponderà sol- 
0 a voce nel C Il Comitato avverto 
le So agistrali ed i colleghi 


IL'Umiltà, 86, 
fino al sl ag: 
i sono vivamente pregate a 
+ sociale. 
utile avvertire che 
unziati, e che sara 
i riconoscimento, v 
quell'occastone treni 
dinarie facilitazioni, 
Ai colleghi delle isole 
la Società di 
saggio (andata 


RDIO Urga- 
iali con straor- 


‘Le Associazioni repubblicane. 


le feste del 20 settembre lo A 
ubblicane hanno deliberato di non 
cerimonte uf I 
e medesime pri 
Un gran pellegrinaggio all’ i Mentana, 
L'inauguri monume la Glori, 
ihe sarà fatta dai Reduci, coll’ intervento dell 
Associazioni indipendentemente cal programma 


solenne commemorazione di Giuditta Ta- 


ugurazione popolare del monumento a Ga- 
alcol separatamente dll'invugura» 
e. 


iperatara di di. — Dall'Osservato- 

del Collegio Romano mometro centigrado 
passimo? 30,2 — minimo: 16,8. 

. P. Q. R. — Nel pomeriggio di oggi la 

Giunta terrà seduta pel disbrigo degli affarì or- 

linari, 


I 
x ricostruzi 
Il lavoro è riuscito beni 
La nuova volta conserva 
dell'antica © 
‘ara. Il dise; 


greci 
Î di 
dipinta a 
itorica lupa e nei riquadri ad esso later 
a la vittoria. 
to il cornicione corr 
samentale, una specie di festone, 
è sedi. 
pareti sono dipint 
a a nostro avriso trop 
‘all'artistica eleganza della volta. 
|A giorni saranno ricollocati a posta gli sca 
dei consiglieri, sicchè anche questo lavoro può 
lirsi compianto. 


senza ri- 
hina di 


— Ci occup 
ruzioni emab 


Peraltro poch o 
compilare è nettere per l'appro- 
l'autorità 


Moltissimi quesiti 
hi ra, tanti x 


è Università agrari 
lo stato atti 
în materia di agricoltura © 
i conto dei mezei di 
nte nou giun 
fettura il regolamento approvato 


trativa — Le Gianta am- 
inistrativa di Roma ha preso le segmenti delibera 
rioni per la tatela dei Comun 
Bracciano — reepingo definitivamente la conven 
oll'autorità militare per l'impianto del poli» 
Artiglieria. 
nella — Approva l'affrancazione del canone 
elli Balestra. 
Valeutano, — Approva la transazione coî signori 
Loaghi e Perranchio. 
Piglio — Approva la trausazione coll'appaltatore 
Vedi. 
Ceprano — Autorizza îl mutuo di lire 45,000 da 
impiegarsi esclusivamente nei lavori del fame Liri. 
Nettuno — Approva uno storno di fon 
Nemi — Respinge il ricorso De 
focatico, 


Labico — Antorissa l’alienesiono di immobili al- 
l'asta pubblica. di 

Cerreto Laziale — Bespinge la transazione col- 
l'appaltatore. 

levano Romano — Accoglie il ricorso di Zon- 
nino e Micucci per tassa focatico. 

Civitella d'Agliano — Respinge ricorso tassa be- 
stiame macchia Liticata comune Graffignano. 

Castel Gandolfo — Autorizza vendita convento dei } 
Riformati. 

Per la tutela delle opere Pie: 

Roma — Confraternità dei Lucchesi. — Cancella 
d'ufficio bilancio stanziamento di Lire 3000 per la co- 
struzione di un oratorio, 

Td. — Congregazione di Carità — Approva la re- 
acissione del contratto d'affitto della tenuta Monte 
Gentile, salvo la responsabilità degli amministratori 
del tempo per lo rate non pagato dall'aittuario. 

Nel IV Collegio. — Nella sala Astori 
buon numero di elettori aderenti alla candidatusa 
Odescalchi tennero un'adunanza. 

Parlò applaudito l'avv. Bartalucei, raccoman: 
dando caldamente la candidatara «el Principe 
Baldassare Odescalchi. 

L'Assemblea si sciolse applaudendo alla pro- 
posta dell'avv. Bartolucci. 

Tersera il principe Odescalchi visitò la sedo 
del Sotto-Comitato elettorale del IV Collegio, in 
via Monserrato, N. 152. 

Fa presentato agli intervenuti dal signor Giu- 
seppe Bnongarzoni. 

%f principe, ringraziando dell'accoglienza avuta, 
parlò delle condizioni critiche di Koma, dicendo 
che nel programma che svolgerà nella sala Dante, 
non parlerà di politica, perchè 20 anni di vita 
pubblica fanno fede della sua indipendenza, ma 
parlerà di Ioma e dei suoi diritti verso l' Italia 

nora disconosciui 

Il principe lasciò la sala fra le acelamazioni dei 
presenti. 

—- Jersera l'on. Barzilai parlò al Teatro Mar- 
cello per sostenere la candidatura De Felice. Fu 
presentato dal colonnello Gattorno e da Pasqua- 
lino Arquat 

L'on. Barzilai fece una specie di filippica con- 
tro la maggioranza della Camera, perchè approvò 

Îlo che volle l'on. Crispi. 
pisce: per essere ona maggioranza ri- 
o avrebbe dovato prendere Îl Zà bemolle 
i e compagni! 
siezione De Felice aveva 
ificato di protesta cercando di commuovere 
‘assemblea col consueto pistolotto finale! 

Aste ed nppalti. — leri in Campidoglio 
abba Inogo la gara dell'asta per l'avpaito della 
fornitura di tubi in ghisa ed altri accessori oc- 
correnti per la con l'acqua Paola, de- 
stinata a pubblici servizi. Spesa prevista L. 72/000. 

I > rimase aggiudicato alla Società de- 

i di Perni, rappresentata dall'ing. 
col ribasso dell'IL per cento. 
potranno essere presentate 
diorie di ri 
del Manicomio — 
chiesta dell'ammi ione del manicomio di 
ma, l'usciere Palumbo ha fatto precetto a 
ppe Petri - l'esattore del manicomio stesso, 
to con circa cinquantamila lire - di pag: 
nel termino di giorni trenta, la somma suddetta, 
il qual termine, si procederà alla subasta 
di tre fonti, uno in via dei Buco, l'altro in piazza 
Paganica, il terzo al vicolo della Palma, 
La Croce Rossa allo grandi mano- 
vre — La Direzione generale della Croce Rossa 
berato d'inviare un ospedale ambulante a 
in occasione delie grandi manovre, 
ersonale senitario il comm. prof. 
scki; capitano medico il dott. Gia- 
como Crespi. 
La Croce Rossa partirà da Roma domani. 
er la colonna commemorativa. — 
nota di sotteserizione : Somma pre- 
Medici L, 250, 
corno 50, id. di C 
di Roma 2 
, municipio di 
done 20, id. di Grosseto 10, N. N, 10, S. E. Ba- 
razzuoli 15, S. E. Calenda dei Tavani 10, mnnicipio 
di Bevagi consiglieri comunali di 

man. Mario Bonelli 10, on. Augusto Elia 8, Au- 

gusto Elia 5, Società cooperativa “ Lorenzo  Ber- 
7,50, gabinetto ispettorato ferrovie signori 
Sinaglia 1, G. Barili 1, L. Maresca cent. 50, S. Bot- 
i 50, Magnani 50, A. Fiori 50, L. Cuneo 50, 
50, L. Tedeschi 50, C. Ronchi 50, @. 
50, Quagliotti 50, Lais 50, G. Kaummot 50, 
S. Rondone 

F. Colles L. 1 

Gare di nnoto — Domenica pros 

luogo l’annunziata gara provinciale di nuoto. 
nesta gara è rinviata ai componenti le varie 
A sportive della provincia di Koma che si 
coppa d'argento di campionato da 


mezzo. 
La partenza si effettuerà dopo lo sparo del 
taro alla foce dell'Aniene, e l'arrivo a Ponte 
a ita dove il Genio militare avrà costruito 
i grandi pontoni 
Ì campioni partiranno sopra i vaporetti dei vi- 
i a Società Romana di Nu 
quel giorno le quattro Società dei canot- 
tieri di Roma srmeranno le loro migliori imbar- 
cazioni. 
Dae concerti militari suoneranno sui pontoni. 
Il Comitato nazionale di nuoto composto dai 
signori prof. on. Celli, prof. P. Postempscki, Al 
sandro Calza, Angelo vlani, prof. G. Menga- 
rini, dott. G. Rempi vv. S. Galasi, ing. Pou- 
, lavora attivamente per 


o la medesima che ne- 
inte prove di zelo e di 
abilità, cioè: G: Î, Sc ani e Arigoni, 
L'altra domeni luogo un'altra 
importante gara per il campionato del Tevere, li 
tera a tutti con premi in denaro, in medaglio e 
in diplomi. 
Tutte le Società di nuoto, di ginnastica, di ca- 
nottaggio hauno iscritti i loro campioni. 
I canottieri a Porto d'Anzio. — 0g- 
mercoledi 14 agosto alle ore 14 partirà dal 
lleegiante dei “ Canottieri Aniene ,, al ponte 
Gi Rietta, diretto a Porto d'Anzio in occasione 
delle feste che giovedì prossimo ivi si fanno, l'e 
quipaggio “ Regina , composto dai signori Ca- 
sati avv. Enrico, Maùrizi per Fabi, Fumagalli Ar- 
nolto, Pacifico Gnido, Persiani Entico un viaggio 
di 80 km. che, in vole da mare, si promette di 
percorrere in circa 12 ore facendo una breve 80° 
sta alla fc di Ostia, 
Ai forti canottieri augurio di felico viaggio. 
Le operazioni della questura. — Pur- 
troppo da qualche tempo ia eronaca cittadina è 
fa dai continui furti che avvengono in 
no giorno & nelle strade più frequen- 
. Le abitazioni delle persone più facoltose 
venzono preso di mira dai soliti i 


lo di portafogli. 

bile, dietro conf 

ni, riusciva a 

scoprire una fabbrica di monete di nickel false, 

in una casupola mezzo diroccata alle Tre Ponta» 
ne, fuori la porta S. Paolo, 

sii agenti e il delegato dirigente l'operazione 

‘ono da pescatori e mercè questo trave- 

iuscirono a penetrare nella casa men- 

tre i falsari erano intenti a fabbricare le monete, 

Vennero sequestrati — almeno così si assicu- 

ra — crogiuoli, stampe ed altri ordigni che ser- 


vivano alla fabbricazione. I due arrestati furono 
accompagnati a Sì 
mangono per ora un mistero perchè la questura 
crede di dover mantenere su questo fatto il più 
profondo segreto. 


arcello; ma i loro nomi ri- 


È intanto colla scusa del segreto che è poi 


quello di pulciuella si Jascia credere che tatto 


nardis Anna, 


vada per la migliore. 

Il comm. Sironi, bisogna dirlo a suo onore, ci 
mette tutta la baona volontà per dare a Roma 
un servizio di polizia; ma diegraziatamente egli 


Celleno — Rilascia d'ufficio un certificato di po- | non è che il direttore della compagnia, e buona 


vertà a Galassi Gustavo, 
Roma - Proviucia 

tauzione prestata dall'appaltatore Gior. Mu 
Alatri — Tassa Focati 

Biscioni, Tagliaferri. 
Morolo — Approva il mutuo di duce 0000, 


Autorizza Jo svincolo della | sono che 


parte dei comici che dovrebbero coadiuvarlo non 
mplici filodrammatici. Per la sicu- 
rezza dei cittadini e pel decoro dell'amministra- 
ione egli dovrebbe far comprendere a chi di ra- 
gione che per fare bene la polizia nella capitale del 
regno ci Vogliono dei fanzionari provetti e capaci. 


In Vaticano. — Il Papa ha nominato ve 
scovo assistente al soglio pontificio, mons. Erman- 
no Dingelstadt, vescovo di Munster e #uo prelato 
domeatico mons: Luigi Di Giovanni, canonico del- 
la Metropolitana di Palermo. 

— Il prelato romano che sarà inviato al Mes- 
sico coll'incarico di riallacciare le relazioni di- 
plomatiche con dla Repubblica è mons, Nicola 
Avei già uditore alla Nunziatura di Parigi 
ed ora uditore della S. Rota, 

— Teri è tornato in Roma da Montefalco l'emi- 
nentissimo cardinale Gustavo d'Hohenlohe, arci- 
prete della basilica di S. Maria Maggiore, il 
quale è venuto per assistere al solenne pontifi- 
cale della Assunta e DE prendere parte al rice- 
yimento del Sacro collegio per la ricorrenza della 
festa di S. Gioncchino, onomastico del Papa. 

In quel giorno Leone XIII terrà circolo nella 
sua biblioteca privata e riceveràgli omaggi della 
Corte Pontificia e del Corpo diplomatica. 

— Per la ricorrenza della Madonna dell'otto 
settembre vorrà pubblicata un enciclica del Papa 
sul Rosario. ; 

— Teri, come annanziammo, si è riunita la 
5. Congregazione dei Riti per l'esame di alcune 
cause, 

11 bagno idro-elettrico giova moltssimo 
nella debolezza nervosa e nei mali di capo ribel- 
li, specialmente unito al clima di Nocera. 

La disgrazia al Palazzo di Giustizia. 
— Il bracciante Sacconi Giovanni, d'anni 44, da Pa- 
dova, ieri mattina, alle 7 e mezza, al Palazzo di 
Giustizia si colpiva disgraziatamente con un mar 
tello sul polso destro. 

Trasportato a S, Spirito, fu dichiarato guaribi!e 
in un mese, 

Un'aggressione. — Ieri presso la chiesa di 
Galloro, all'Ariccia, due sconosciuti aggredirono cer- 
to Luigi Felici, che sopra un asinello rocavasi a Ci- 
vita Lavinia. 

Gli tolsero L. 2,5 

l'autorità di pubblica sicurezza crede che si tratti 
di una simulazione di reato. 

Cavallo in faga — Ieri, alle 1530, il ne 
goziante Prosperi Enrico d'anni 31, da Cameriu 
percorreva la via Monserrato guidando un focoso ci 
Vallo attaccato ad nu carrozzino. Ad un tratto l 
nimale imbizzarritosi si dava alla fuga, spezzando î 
freni. 

In piazza Farnese fu fermato dalla guardia 
nelli Latterio, che coraggiosamente si slanciava 
la testa del cavallo con pericolo della propria vita, 

izioni Gi 
vanni di anni 9 circa, da 
rola n. 34 sedendo sul davanzale di un 
cipitava disgraziatamente în una loggia sottostante, 
Il poverino si fratturò le braccia e riportò una gra- 
ve ferita alla fronte. 

Alla Consolazione fu dichiarato guaribile in 30 


0 in biglietti di banea di diverso taglio e due 
libretti: uno, del Credito Mobiliare di lire 800 e, 
l’altro, della Cassa di Risparmio, con un deposito di 
lire 4000, 

Denunziato il furto alla sezione Monti fu arre- 
stato come presunto autore Messierini Michele e co- 
me complice una donna che abitava in casa dei 
rubati. Costoro ricevettero ieri per la posta i dueli- 
bretti di credito sopra indicati. 

— leri Ciavani Giuseppe, d'anni 66, da Salcito, in 
via Areinla aveva caricato un suoco di sale sopra 
un carrettino, lasciando poi per un momento la mer- 
ce incostudità. Quando tornò non trovò più nè il 
carrettino nè il sale. 

— Ignoti ladri in via Palestro rabavano alla mi- 
norenne Tabacchini Elisa, d'anni 5 ua paio di oree- 
chini, che portava alle orecchie, del valore di L. 6. 

45. Antonio, — Marivi Faustina d'anni 54 
da Cerreto Laziale nella vigna di Sudriè Luigi fuori 
porta S. Giovanni nel raccogliere dei torzi di broe- 


| colo fu morsicata da una tarautola alla mano destra, 


Ne avrà per un mese. 

— In via Ancona per futili motivi Fiorentini Ro- 
molo di anni 81 romano scopino vonne a quistione 
con il cognato Paolo Falconi di anni 20 da Sgur- 
gola e ricevetto da questo una scarica di pugni che 
gli produssero contusioni guaribili în 10 giorni. 

— L'ebanista Tanzi Pietro di anni 18, abitante 
in via della Purificazione 82, nella fabbrica di 
noforti della Ditta Caratti, al vicolo Carcano, m 
tre scherzava sopra una loggia si arrampicò sulla 
ringhiera © perduto l'equilibrio cadde dail’altezza di 

ca 4 metri. Si fratturò il braccio destro. Guarirà 
in 20 giorni. 

— Alla domestica Marchetti Giulia, d'anni 48, in 
via degli Eruici cadde accidentalmente una catinella 
salla testa. 

— Subuzi Giovanni, d'anni 26 da Nemi (Macera- 
ta) fuori porta S. Sebastiano fu morsicato da un as 
no alla mano destra. Ne avrà per una settiman 

— Il raguzzo Celotti Vincenzo d'auni 14 da Ca- 
stelbolognese abitante in via Campani 72 nel salire 
su di un muro in detta via si feri con un pezzo di 
vetro al braccio sinistro, 

Nulla di grave. 

Tavani Vittoria d'anni 24 da Casteldora (P 

) al Viale P. Margherita, 208 fu presa a fo 
biciate da certo D'Andrea Colombo perchè non gli 
voleva dar del denaro. 

Riportò yarie ferite pel corpo di poca entità. 

Alla Consolazione. — Lemmi Augusto di 

ni 88 da Roma facchino a Ripagrande mentre si 

accidentalmente cadde pro- 
ducendusi distorsione del piede destro. No avrà per 
uu mese, 

— In via Teatro Marcello alle 15 di ieri Di Ca- 
pua Enrichetta d'anni 14 da Roma sarta fu colpita 
alla testa da un cacciavite lanciato accidentalmente 
da certa De Angelis Urbana. Riportò na lesione sa- 
nabile in una settimani 

— Nel palazzo Dazzi in vin Barletta certo Amati 
Antonio, di anni 79, da Spoleto, venuto a quistione 
con Pampani Carlo, di anni 38, romano, riceveva 
da questi una scarica di leguate, Kimase forito alla 
testa. 

— Lo stuecatore Martinelli Angelo mentre lavo- 
rava nelle scuole comunali di 8. Angelo in Pesche 
ria cadde da un palco, producendosi una contusione 
guaribile în 15 giorni con risc 

Grande vendita — JI 


Piccola Cronaca di Roma 


Musica in piazza Colonna. — Questa 
sera, dalle ore 21 nile 28, il concerto comunale ese- 
guirà il seguente programma: 

1. Meyerbeer, Marcia nell'opera “ Il Profeta n. 

; Ranchenecker. Onvertare, 

8. Rossini. “ Semiramide ,, duetto. 

4, Gounod, “ Faust ,, preludio © fantasia, 
5. 
6 


. Verdi. “ Giovanna d'Arco ,, sinfonia, 
. Waldteufel. “ Dolores , valse. 


TEATRI DI ROMA 


Al CIRCO EEALE fervono le sfide di lotta 
od ogni sera si fanno più vivi l'ansia e l'interesse 
del pubblico per questo © quell'altro vincitore. 

Oramai i principali camploni, i più forti atleti, 
hanno accettato di disputarsi il terreno di questo 
Circo, miracolosamente scampato da tatti i pre 

indi 
SEA questo lo SFERISTERIO SALLU- 
STIANO non rimane certo secondo, anzi continua 
a far furore col giuoco al pallone. 

I più ammirati e provati battitori, da Giulio Maz- 
zoni a Dirani, o terzini di grido come il Bessi, di 
popolarità quale il Paoluccì, ogni giorno scendono 
nella pista e danno prova della forza dei loro mu- 
scoli, 

È' bello, interessante assistero a queste superbo 
artite: sembra rivivere un poco ai tempi dei no- 
stri padri che andavano in solluchero allo volate ed 
ai falli dei così detti, allora, pellonari. LA 

re 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Circo Reale — Compagnia aquestro, ore z 
'Rallustinzio. — Ginoco one - 

TT del Panora= 

(di P. del Popolo: 


Ultime Notizie 


L'on. Crispi, arrivato ieri mattina a Napoli, è 
atteso di ritorno a Roma questa mattina. 

Teri mattina è partito per Livorno l'on. Sonnino. 

Da Pisa è ‘arrivato il Ministro dell Brasile pres- 
so il Quirioate, 


Crediamo di sapere che la decisione del Cousi- 
glio di Stato circa il ricorso dell'on. Marescalchi, 
sarà pubblicata venerdì sera. 


E' imminente un provvedimento pei fanzionari 
di P. $, sospesi perchè implicati nel processo per 
la sottrazione di documenti. 


Il generale Baratieri nel Tirolo, 


(8) Rovereto, 18, — II generale Baratieri 
fu salutato ieri alla stazione di Trento dal te- 
nente maresciallo comandante la terza divisione, 
fedler. 
Giovedì, per la via di Cles, il generale Bara- 
tieri si recherà in Valcamonica. 


L'on. Sciacca della Scala in Sicilia. 

(S) Milazzo, 13 — Il Sottosegretario di Sta- 
to, on. Sciacca della Scala, è quì tornato; ri) 
tirà domani per Messina e giovedì tornerà a 
Roma. 


Il 20 settembre all’estero. 


Sono pervenuti numerosi telegrammi dalle va- 
rie colonie italiane all'estero, Je quali si asso- 
ciano con entusiasmo alle manifestazioni per la 
festa del 25° anniversario della liberazione di 
Roma. # 


Bonifica idraulica dell'ago romano 


a ita Ufficiale di jersera ha pubblicato 
la legge che autorizza la maggiore spesa di 
1,200,000 occorrente alla bonificazione idraulica 
dell’agro romano, 


Il contrammiraglio Serra 

Alcuni giornali hanno affermato che îl contram- 
miraglio Serra aveva offerto le dimissioni da sot- 
tosegretario di Stato della marina. La notizia è 
destituita di fondamento. 

R. Marina. 

Dal 1° settembre p. v. l'ingegnere Padrone 
Gennaro è destinato a prestare servizio presso la 
sotto-direzione dei lavori alla Maddalena, in so- 
stituzione dell'ufficiale ingegnere di pari grado 
Liguola Raimondo. - 


R. navi armate. 


E' giunta ieri a Messina la Divisione della 
squadra, composta dell'Umberto I, dell'Andrea Do- 
riu, del Ruggero di Lauria è della Partenope. 

Il Monzambano è giunto a Spezia; la Lepanto, 
il Bausan, il Fieramosca, il Piemonte, la Moro- 
sint, l'Iridè sono partiti da Spezia; l'Eridano è 
partito da Cotrone, 


FORMAZIONI ESTERE 


La missione abissina. 

(8) Costantinopoli, 1. — La missione 
abissina, | nte dalla Russia, accompagnata 
da Leontieiî, è giunta ieri ed è ripartita oggi 
alle ore 4 pomeridiane. 


Conferenza per la pace. 

(8) Eruxelles, 13, — Oggi è stata aperta 
la Conferenza interparlamentare per la pace e 
per l’arbitrato internazionali 

Tl ministro del lavoro, Nyssens, ha dato il ben- 
venuto ai delegati esteri intervenuti alla Confe- 
renza. 


Lo Czar e Mohrenheim. 


(8) Pietroburgo, 13 — Lo Czar ha confe- 
rito all'ambasciaiore a Parigi, barone di Mohre 
nheim, in occasione del suo 50° anniversario di 
servizio diplomatico, l'Ordine di Vladimiro di prì- 
ma classe. 

Nel rimettergli l'onorificenza S. M. gli ha di- 
retto un Rescritto nel quale di 

* Nella vostra carica attuale, che ha per obiete 
tivo il mantenimento delle relazioni amichevoli 
tra la Russia e la Francia, voi contribuite alla 
soluzione favorevole della ‘missione, tanto cara 
al mio cuore, di rafforzare la pace generale ,» 


Il Marocco e le potenze. 


(8) Londra, 18. — Una Nota ufficiosa dice 
che l'Inghilterra inviando una Squadra a Tan 
geri ebbe l'unico scopo di non rimanere isolata 
nello spiezamento di forze navali in quelle acque. 

I massacri dei cristiani in China. 

(S) Washington, 13. — Il ministro degli 
Stati Uniti a Pechino telegrafa che il Tsung-li- 
Yunen promise riparazioni e garanzie per l'av- 
veniro relativamente alla protezione dei sndditi 
degli Stati Uniti. 

L'anniversario di Gravelotte. 


(N) Metz, 13, ore 1430 — La città è imban- 
dierata per lo feste commemorative del 25° an- 
niversario delle vittorie di Mars-la-Tour, St--Pri- 
vai e Gravelotte, 

Giungono reduci e veterani da tutte le parti 
della Germania. 

Le tombe dei caduti soi campi di battaglia a 
Colombey e Noisseville, sono ornate di splendide 
ghirlan 

Sono giunti a Metz il granduca e la grandu- 


Borse e Mercati 


Roma, 13 igosto 18%. 

Mercato calmo. 6 debole per la Rendita trattata è 
99,90 fine corrente e in chiusura 98,85. Contanti fer- 
mo 99,95 a 93,90, 

Pothissimo in Valori. 

Acqua 1198 a 1195 — Gar 834 — Omnibus 200,50 
a 200 — Condotte 186,50, — Resto nominale ju 
trattato. 

Cambi deboli. 

Francia 105,07 - Londra 26,54 


Gamblo dazio doganale - 14 agosto - L. 105.10 
Dal 12 al 18 - fino a L. 100 - L, 105.20 


BORSE ITALIANE — 18 agosto 1895 
N. B. - I pressi sono a fine mese. 
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(N) Parigi, 18, oro 16,45. (Fonte francese). — 
Assenza di affari. Rendita francese calma. Perfino a 
zioni miniere d'oro più calme ed indeblite da rear 
lizzi. Italiano debole, Stabilimenti di credito cattivix 
Eztéricur spagnuolo ben tenuto. Valeri ottomani in 
reazione dietro vendite da Costantinopoli. 

Chiusura pesante. 

(N) Parigi, 18, ore 16,5. — (Fonte italiana), « 
Realizi fucilate asorbisi 109,90 — 40150 — SOT 
— 89,02 — 45150 — 70125 — 25,92 — 725 — bj 
— 455 — 64,75 — 50]1 — 98150 — 862 — 32, 


i — 185 — 82. 
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Dispacci d'urgenza del giornale 
Liverpool, 13 agosto ore 1815 (negonte) apertura 
Gotoni, - Vendite probabili dol giorno. . . Ballo N, 


Importazioni del giorno 
TENDENZA sostenuta 


tiavre, 18 agosto oro 16,15 (ungonza aportacà 


Cotont, - Vendito probabili del giorno 
TENDENZA dobole 


Balle x, | sv 
for fo morto Tab SO 0 


Cusrò- Santos eood averago .. Vendita sacchi N. 
TENDENZA debole Prozza f. agosto L 9450 


Pari, 19 agosto 1916 
GENERI 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(O Rertino, 19, ore 1500 — All'esposizione 
industriale di Berlino, 95 falegnami si sono mes- 
si in isciopero perchè fu loro rifiutato il chiesto 
aumento delle mercedì, 


sostenuta, 
incerta 
sostenuta, 


FERDINANDO MIA: 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile. 


GRAN BRETTAGNA 
Alla Camera dei Comuni, 

(S) Londra, 18. — Essendo stata data l’ap- 
provazione Reale alla elezione di Gully a Pre 
Sidente, è incominciata oggi la cerimonia del giu- 
ramento dei membri della Camera dei Comuni © 
continnerà per tutta la seduta, 


AMERICA MERIDIONALE 


Nel Perù. 

(8) Lima, 13. — Il generale Pierola è stato 
letto presidente della Repubblica del Perù, Bil- 
inghurst primo vicepresidente e Augusto Semi- 
natio secondo vicepresidente. 


Movimento della navigazione. 


Il Werra del Norddeutcher Lioyd ha prose- 
guito il 12 da Gibilterra per Genova. 

Ha proseguito il 13 da Rio Janeiro per Geno- 
va il Manila della N. G. L, proveniente da Mon- 
tevideo, 

La Veloce, — Il 13 è giunto a Montevideo 
ìl Sud America ed il Matteo Bruzzo è partito da 
Rio-Janeiro. 


Se avete un negozio da cede 
re, un appartamento 0 camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito © di 
minor spesa per trovare quanto ca 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


—_—TFr _———+—————_5 = ——— e 
Aceto bianco da tavola 

di puro vino, del march. Ricardo Zrionfi di Iesi, 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 


Pio Cerati, Via dei Pontefici, 48-A, con deposito e 
vendita al dettaglio, 


consiglia allo famiglia, alle scuola 6 agli studiosi la 
opera seguenti, colle quali ognuno può mettere inziomeg 
1 minuscola ma completa bibliotoca. 


SENCICHOPEDÌA, HOEPLÌ 


Dizionario di tulto fe scienze. letter ed 
160000 vci, pil di 1,000,000 di 

a ogni ramo dallo cile dol via on 

clate e civile 2 vol. teg_ L. 20. -È il vero idro per tutt 


MEDIA 


ali del pttara 
csrretta se 
giogo 


HOEPLI 


"4 primo sibum listino li più Fetente © W più complpto 
fut, facrogioe i Frcadoi. co 3000 1: 
ale. dl gran luaso LB —, dla. eonom.L. 43 —, Lopate. 


Scrivere TULRICO HOEPLI:Milino 


10 App. del Popolo Romano - Riprod, vietata 10 


C. BRÒONTE 
(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ja fislia secondogenita — continuò do- 
po una pausa il signor Bockelhurst — è andata 
insieme con sua madre a visitare l'istituto, e tor- 
nando ha esclamato: “ Oh babbo! Quelle bimbe 
di Lowood, come paiono tranquille e semplici, 
con i capelli rialzati d'oltre l'orecchio, con i loro 
lunghi grembiuli, con i loro vestiti, con le tasche 
cucite di fuori! Esse son vestite quasi come le 
figlio dei poveri e guardavano gli abiti di mam- 
ma e i miei, 
la seta, , 

— Ecco una disciplina che approvo completa 
mente — continuò la siguora Reed. — Se aves- 
si cercato în tutta l'Inghilterra, non avrei tro- 
vato nulla di meglio per il carattere di Jane, 
Ma, mio caro signor Bockelhurst, chiedo l' uni- 
formità su totti i punti. 

— Certo, signora; è uno dei primi doveri cri- 
atiini, e a Lowood l'abbiamo osservata in tutto; 
cibo e abiti semplici, un’ agiatezza che ci guar 
diamo bene dall'esagerare, vita dura e laboriosa; 
acco la regola di quella casa. 

— Benissimo, signore, allora posso essere certa 


come se non avessero mai veluta | 


clit questa bambina sarà accettata a Lowood, che 
vi sarà educata come richiede la sua posizione 0 
in vista dei suoi doverì futuri. 

— Potete esserlo, signora; ella sarà collocata 
in quell’asilo di piante scelte, e spero che l'ine- 
stimabile favore della sua ammissione la renderà 
riconoscente. 

— Ve la manderò il più presto possibile, si- 
gnor Bockelhurst, perchè ho fretta, vi assicuro, 
di liberarmi di una responsabilità che diviene 
pesante. 

— Senza dubbio, senza dubbio, signora. Sono 
costretto a dirvi addio. Non ritornerò alla mia 
villa altro che fra un paio di settimane, perchè 
il mio buon amico, l' arcidiacono, non vnole che 
la lasci prima; ma farò dire alla signora Tem- 
ple di attendere una nuova alunna. Addio, si- 
guora, 

— Alldio, signore, Salutatemi la signora e la 
signorina Bockelhurst. 

mancherò. Piccina — dîsse volgendosi 
a me — ecco un libro intitolato “ La gnida del- 
l'Infanzia .; leggerete le preghiere che contie- 
ne, ma leggete soprattutto questa parte; vi ve- 
drete narrata la morte della piccola Marta G..., 
bimba cattiva che, come voi, aveva il vizio di 
mentire. 

Nel dir queste parole il signor Bockelhurst mi 
pose in mano un opuscolo ben avvolto nella car- 
ta, e, dopo aver chiesto la sua carrozza, ci lasciò. 

‘Rimasi sola con la signora Reed, alconi minuti 
trascorsero în silenzio; ella cuciva o io stavo a 
guardarla, 

Ella poteva avere trentàsei anni; era una don- 


na robusta, con le spalle quadre; non era gras- 
53, benchè fosse forte e piccola, e il volto pare- 
va largo per l'eccessivo sviluppo del mento. 

Aveva la fronte bassa, la bocca ed il naso re- 
golari; i suoi occhi, senza bontà, brillavano sotto 
le ciglia scolorate; era scura di carnagione e a- 
veva i capelli biondi. 

Non sapeva che cosa fosse la malattia, e gui- 
dava la casa e amministrava i suol beni con cara 
e attività, 

I figli soli non rispettavano la sua autorità. 
Ella sì vestiva con gusto e portava bene i ve- 
stiti. 

Ciò che era avvenuto, ciò che la zia aveva 
detto al signor Bockelhurat, tutta la loro conver- 
sazione ancora recente e dolorosa, mi restava in 
mente; ogni parola mi aveva ferita e stavo là, 
agitata da un vivo risentimento. 

La signora Reed alzò gli occhi dal lavoro, li 
fissò su di me e mi disse: 

— Uscite, tornate in camera, 

Il mio sguardo o qualcos' altro forse l' aveva 
ferita, perchè, nonostante che si contenesse, il 
suo accento era molto irritato. 

Mi alzai e mi diressi verso la porta, ma tornai 
subito addietro, mi accostai alla finestra, poi an- 
dai nel mezzo della stanza e finalmente mi acco 
stai a lei. 

— Non sono finta; se lo fossi stata, avrei det- 
to che vi voleva bene; ma non vi voglio bene e 
lo dichiaro; vi odio più che ogni altro, eccettuato 
John Reed. Questo racconto di una bugiarda po- 
tete darlo alla vostra Georgiana, perchè è lei 
che v*inganna 6 non io, x 


Le dita della signora Reed erano rimaste im- 
mobili, e con i suoi occhi di ghiaccio continnava 
a fissarmi, 

— Che cosa avete da dirmi ancora? — mi do- 
mandò con un tono che sarebbe stato più adat- 
tato per parlare a una donna che a una bam- 
bina, 

Quello sguardo, quella voce ridestarono tutte 
lo mio antipatie, 

Commossa, aizzata da una invincibile irrita- 
zione, continuai : 

— Sono felice che non siate mia parente, e non 
vi chiamerò più xia, non verrò mai a trovarvi 
quando sarò grande, e quando qualcuno mi do- 
manderà sa vi voglio bene e come mi trattate, 
gli dirò che il vostro ricordo mi fa male e che 
siete stata cradele con me. 

— Come, Jane, osereste affermare cose simili? 

sì, oserei, signora Reel, osersi perchè è la 
verità. Credete forse che non senta e che possa 
vivere senza che nessuno mi voglia bene e sia 
buono per me? No, e voi non avete avnto pietà 
di me. Mi rammenterò sempre con quanta durez- 
za mi avete respinta nella camera rossa , quale 
sguardo mi avete gettato quando ero in a- 
gonia. Eppure, oppressa dal dolore, vi avevo gr 
dato: “ Zia, abbiate pietà di me! ,, E quella pu- 
nizione me l’avevate inflitta perchè ero stata per- 
cossa, gettata in terra dal vostro perfido figlino- 
lo, Dirò la pura verità a tutti quelli che m'in- 
terrogheranno. Credono che siate buona, ma ave- 
te il cuore come un masso e siete falsa, 

Quando ebbi cessato di parlare, il più strano 


sentimento di trionfo, che abbia mai provato, s: 
rasi impossessato di me, 

Credei che un' invincibile catena si fosso infrane 
ta, © che avessi riconquistata la mia libertà, 

Potevo crederlo infatti, perchè la signora Reog 
pareva sgomenta; il Javoro le era scivolato di" 
grembo; alzava le mani e sul volto contratto si 
sarebbe detto che stessero per iscendere le la. 
grime. 

— Jane, vi sbagliate, che cosa avete? Perchè 
tremate tanto? Volete bere un po' d'acqua? 

— No, signora Reed. 

— Desiderato qualche altra cosa, Jane? Vi as: 
sicnro che vorrei esservi amica. 

— Non è vero, Avete detto poco fa al signor 
Bockelhurst che avevo un cattivo carattere, che 
ero una bugiarda; ma tutti a Lowood saranno 
informati della vostra condotta. 

— Jane, non potete capire certe cose; i bam: 
bini debbono esser corretti dei loro difetti. 

— La menzogna non è il mio difetto — escla» 
mai con voce piena di collera. 

— Ma siete violenta, dovete confessarlo; e ora 
tornate in camera vostra, mia cara, e cercate di 
dormire un poco. 

— Non sono la vostra cara, e non posso dor 
mire. Mandatemi subito in pensione, signora Reed. 
perchè questa casa mi è odiosa. 

— Sì, si, voglio mandartici più presto che pos- 
80 — disse sottovoce; e prendendo il lavoro, use 
precipitosamente dalla stanza. 

Ero rimasta sola, padrona del campo. 


Continua 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 


ITALIA . . .. + «+ Anno L. Il 
STATI dell’ UNIONE (oro) Anno L. 4‘ 
ab Gli Associati che desiderano ricevere L” 


Blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al | 


prezzo dell'associazione rispettivamente: Ani 


———( Per gli avvisi esteri | 


9 — Sem L 9 — TrimL 5. 
10 — Sem. L 20 — Trim. L. 10. 
Ultima Moda, splendida pub 
no L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. _; 


olgersi alla ditta 


INSERZIONI, 


In Cronaca L. 1 la linea. - Piceola cen 


si ricevo) sso tutti gli uffici postali 
LE ASSOCIAZIONI fio, ‘oppure toviandone l'importo ala. = 
imministrazione del Popolo 


lice dichis # ORARIO, 
comano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. 8 - di 150 L. 15-in più 
da convenirsi. - Ceno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3, 

- 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 cotonne) cent. 20, 


E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parisi, Rue de Richelieu. _— 


nistrazione dalie ore 8 alle 1! 


Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle { 
ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
) 


9.30 (7.30 po 


—( I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


A Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N..35| 


as- Ascensori Falconi =g 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « Londonand forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


G. FALCONI Novara presso lo Stabilimento FAUSER & C., ed in Roma VIA delle FIAMME, 19 (S. Nicola da Tolentino). 


, di Pi 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che la 4 
pubblicità del Popolo Romano è il mezzo più sem- + 


luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggior sollecitudine. 


Incoraggiati dai risultati che i 


I di Cao, Vil 


IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


— e 


plice e più economico, perchè i proprietari di case în 


proprietari suddetti 


hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 


della rubrica Bagni e Villeggiati 


la ripetiamo anche quest'anno. 


o 


re, da noi iniziata, 


Chi tiene case od appartamenti da affittare ne inv 
în tempo l’annunzio da pubblicarsi. 
Per la rubrica: BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 


è quella stessa degli avvisi economici di prima o di terza 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). . 
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L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO. 


(1) Il nostro Ufficio-Avnunsi, richiesto, dà, a volta di corriere 
tutti gli achierimenti, 


s0000000000000000 E © 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per 050 : 


X soli che ne posseggono il 


vero e genuino processo 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alle principali esposizioni nazionali ed internazionali 


— AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - 
igere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. è guardarsi 


genza i Rom, palazzo Principe Doria al Corso — Concessri pr l'America el Sud, F. HOFER e0,- Genova | 


mandato da celebrità mediche 


le contraffazioni 


Socizrà IraLiava Sraane Faznate MariDIONALI 


21 Decai 


— Dal 21 al 31 Luglio 1893. 


Prodotti approssimativi "del traffico dell'anno 1895 


® parallelo soi prodotti asseriati nell'anno prevelonte, dopurati dalle imposte governative. 
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1° CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


Bagni e Villeggiature 


cd anche a contanti vendonsi 

A RATE MENSILI tosto è favorevoli erat 
Rivogeni con buone reoronze ia. Via Camosrai 

8 piano d dallo 2aie $ pome dallAvo Mari 

eco di note 


og 
GRANDE GALLINARO ppi Nuove & 58 liori 
Porta San Giovanni). Uova garantite di giornata Sal paolo. 
Ricevonsi ordinazioni con biglietto postale da 3 cent, pi 
tandole a domicilio. Deposito via Coppelle 28 piano 1 
VILLA SIGNORILE E PODERE ©: 
collo del maro, alle faldo del monte * Scalambra » pros 
mo a Roma. Aria saluberrima, decorata con elogunza. Po: 
Here Etiari 55. Olivato, viato, frutteto, ortivo, seminativo, 
soschiro, giardino, scuderia, grotta, tinello. Adatta per 
niglia Patrizia 0 Comanità Religiosa. Trattative Casa Cor 
morelate W. ti Settembre 38, Roma, 

isponga opera a 


CERCASI ONESTO SOCIO forti tina 


utile garantito, buono referenze, cauzione vincolata Li 
re Millo. Serirere chiaro Indizia:0 Armando Niccolini 74, 
fermo posta, Roma. 5” 


PENSIONE PRIVATA CEDESI suor tuo 


la cetera, prossima 4 Piazza di Spagna. Buont 
ae Ottimo Condizioni. Dirigersi Casa: Commerelar 
enti Settembre 38 oa 


D'AFFITTARSI 
TOR SANGUIGNA. ‘fsi in spparameni ia: 


& piano composti di 10 vani 6 cucina osposizione merzo- 
giorno. Le chiavi al portiere. 970 


CORSO, PIAZZA SCIARRA since 


cucina iano 9. Per visitarlo dirigersi al portiera 
bellissimi appart: 


PROPRIETÀ DE RENZIS sossri pr. 
+ cucina posti ia Via Cavour 78 © Via Castelfidardo N. DA 
ta Lire 70 a Lire Ta 398 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Juage, Olfenbach stM. — Carta 
Bitta Et Magnani — Inchiostri Bergur-Wirtà, Lipnia 


| CANTO GANDOLFO sera era 


volgersi Villi 
asino villeggia» 


SPOLETO (UMBRIA) n, TIE 


ameuissimo colîe viciuo città, ogni maggiore comodità, li- 
Berissimo, Ap ento mobiliato casa signorile città. Ri- 
volgersi 


sso coltivato a frutteto, Prezzi discreti. Ri 
Ricci 0 in Roma Via, Modena 18, 


errozzabile. Ombroso. Acqua potabile. Mobilio, Rivolgersi 
Domenico Arcangeli, Speleto. s0Ì 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, ?5. — In più di 25, Cent. 5 cad. 


di | del 


RICERCASI da, Cape 


» 
rare © faro Ducato. Presentarsi dallo 3 alle ò, Tri 


PAPPAGALLO spet 
Dia di ius hc, Via Osta 1, mezzanimo ‘a des 


Partenza da Roma per le linee di 


Anzio-Netinno © | 
Albano-Marino, ; > 


GIOVANE SERIO pritimzne: 


LINGUA FRANCESE licia al 


Storia delle antiche mi 

Africa e d'Asia + F.Zamponi 076 
Gli avi del nustro re, illustrazione 

dell'iconografia Sabsuda . . Surdi Digius. 1 — 
Sulla formazione del catasto ‘. L.Dosio 078 
Die Zeitung .LH., Weble 1— 
La Bulgaria 1 E. Cimbali © 075 
Manuale della 

rale politica. 
Darwin e l'evoluzione 
Esposizione Italo-americana' . 
Il processo Valdis 
Sullarevisionedei zi 
La Scuola eriminale posi 


Vito Porto 095 

De Horatiis 0 20 
+ W.Cavagnari 0 
0 


G. Orano 
Vito Porto 


consecative - Pagamento sempre anticipato. 


Migliaia di lire 
perdono tenendo i locali sîiti, quei proprietari 
di case che nun vogliono persuadersi essere gli 
‘avvisi cconomiei del Popelo Romano ll 
sollecito per trovare inquilizi. 


Corrispondenze 


35 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.& 


SIGNORINA: fi sinto famigiia ad iezioni a i 
d i fino alla quarta elementare, ccp 
francese. Dirizersi miti i giorni, occettunto | Testlvi 
10 aut. alle 2 pom. Via dello Coppello N33 p. 4 pri 


LEZIONI DI TEDESCO pain Nonio 


tentato G. Proch. Vi Sar 18, int 18. 


LEVATRICE suttine ie eee, a 
‘giorni dalle ore 11 alle 4 Via Panisperna 60 piani 
TABACCHERIA LIQUORI cinici coatatinito 
gnor Belardi, via Natalo del Grande, 39. Interno è. 


897 


COLLEZIONISTI! Ssntmumta Sen an 


Tialiani, Terranova, Cyprus, Eritrea, Sau Maria 
lena, ce oltre ciegamlssimo album (130 francobol). I. 14 
2500 È 0 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad. 


SIGNORINA FORESTIERA fisica ba 
R. la figlia di Don 
Carlos, da leziori di linguo © di musica. Per alcune ore 
del giorno andrebbo anoe nelle famiglio como lettrice 
Gama di compagnia. Prezzi miti: “ Professoressa n Vis No 
Mmeutana 28 intorno A. A casa dalle 9 allelt. "567 


Viberbo-Ron: 
Ladiepoli 112 


VENDESI sisi 'iriaòi nh Dali 


D'AFFITTARSI; 
PER L 45 MENSILI sto cregontemente mo 


billati, cen tappeti, finesire sirada, camera sola grandisal: 
una. Volendo si fa puro pensione. Traiaivo. Viminale 88, 
581 


intorno È 
Aics sprartamone 
SALUTE, TRANQUILLITÀ i sscuctimentemo: 
biliato, magnifica posizione, è stanze indipendenti, cucina, 
bagno, Quarto pa, ascensore. Bivolgersl portiere 
Palazzo Moroni vicolo 8, Nicola Toleatino. 609 


0 hai procurato 
‘0 di atfotto indimenticshi 


nio cnoro per arm 
batter 


più, Se gi di 
Sombrani impossi- 
nono Quello ehe più 
in'imiprossiona è la comunanza di sontiro. Un pet 
si delicato unisce in questu momento la nostra 

IMA. 


Maria Sera cri nel dolore notte pe 
za, trai l'asore dello lagelmo che tl spuatavnao sugli 
Seli” ho0 ho più requle, Conto salta 

binate progetto andere d 

gano li H. perchè 

non venire. Epoca indifferente, quando, 

te da Ti por otteni spiace No 


— Fiom pote abbandonare posto che. ris 
estasi, gioie divino, che non dimentcherì mal più 
la tua adorata figura © non mi resta © ila 


gl uma folilà toppo presto init. Po o 
reciproco. amore ha 


ca Leone ore 
Non dimenticarmi ngi os. Pasti 
Dolentisahno doverti annoiare, ma pregoti spe- 
Carlo Gswt setito potest porchà rimasto sesza sul. 
la stanto qualche spesa mia indispasizions. Perdona tanti 
disturbi, Gradisci saluti affettuosi, Scrivimi, i 


Ricorren 
non si pu 


tale tribu 

tori di 

tenut 

re La Fr 
<“D 

n0 È 

tI 


“ non è c 


soluzioni 


Quando 
ra 
una ne 
bi la } 
posizione d 
Per la pr 
detta è mi 
‘azione che 
Veleno, 
Allora sarei al 
gnora Reed, m 


